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TORINO, 30! GIUGNO 18784, 
ITALIA 


DA' ROMA. 
La ricomposizione dei partiti e il Sella. 
‘28 gluguo: 

La:Camera tita in lungo la discussione 
della proroga del' corso legale; sul' quale 
‘agomisnto ‘nol abbiamo anticipato, ‘consi: 
darazioni cho ‘ora è inutile ripetere: a ti- 
tolo di resoconto. 

La questiono prinoipale non è In fu- 
sione delle Banche, è quella dei partiti. 

Questa questione era già stata messa in 
riposo per la simpatia cho ogni parte 
della Camera tributava al Ministero Cal- 
roli, 7 

SÌ dicova: non la pensano precisamente 
come nol; forse su ekrti punti sono nn 
po'di manica Int forse sono ministri) 
troppo comodi; ma in fin: del (conti! sono 
fior di oncstuomini e non paiono, poi af- 
fntto minchionli per lo meno ‘hanno. la 
furbizia © 1' vantaggi dell'onestà; Tascla- 
‘moli stare; lasciamoli fare. 

‘Ma ora che'il jottatore Nicotera è rin: 
cito n far commettere una solenne cor- 
belleria al Ministero, il fresco idillio è 
maledettamente impolverato, i susurta) 
un'altra voce di economia politica: — La- 
sclateli passare. 

Parecohi destri di tro code permette» 
vano! che ll inistero Calroli favéeno l'ot- 
chio pio a Bertani; parecchi sinistri del 
color di fiamma viva non se l'avevano 
2 male #0 esso andava a braccetto con 
Spaventa; 

Ma che il' Ministero sì lasci rovinaro 
da quegli uomini prepotenti, i quali met- 
tono sopra la salvezza del paese il pro: 
prio arbitrio 6 la propria ferrovia, è una 
‘così non permessa neppure. dalle co- 
Joni; 

In questo scontento, che lia. prese 
bite e larghe proporzioni vorso il Mini: 
stero, lia prodetta grande sensazione il 
fatto che il Sella abbia rinunziato alla 
direzione della Opposizione costituzionale, 

La Destra vecchia, quella che metteva 
in prigione i repubblicani per farli di- 
veritar deputati, è morta senza speranze 
troppo vicine di risurresione, 

l'suoi banchi vuoti alla Camera ren- 
dono l'aspetto brullo, malinconico e ster- 
poso della campagna romana; inspirano 
paesaggi alla Claudio Loxhese 0 alla Sal- 
vator Ros 

Per incadaveriral vieppi 


APPENDICE 
ROLISSE DI LUNA 


— Credi puro, ‘Palmira, — diceva Ma- 


rio, — la vedi la una? Figurati che/a 
‘momenti‘lo passerà sopra come un'ombra; 
Vi stà un ‘momento , c'è un po'di luce! 
rossa, e.pol, via, ritorna la luce bianca! 
‘© la luna è come prima. Te lo dico fo 
che mon c'è la spesa di muoveroi di qui 
per volerla veder meglio. E pol senti, 


posto. anco che ci sia quel da vedere che 
ti pensi, qui dalla finestra c'è da tener- 


cono paghi... 
— a puro, 


— Ma so;te lo dico jo che non franca! 


Ja spera. 

— Sarà, ma vedi, io diceva di andar 
su dalla signora Varonica tanto perchè 
dal suo terrazzo si velrebbo meglio. 
‘quanto porch... perchè... Oh! via, lo sai 
bene perchè mi piacerebbe: di andar 


— Où! si che lo so.., Ayreto già com-| 


binato/tutto fra, vol altro donni 


porta gli occhiali 
— Potrebbe anche darai. 
— 0h! cl sarà senza dubbio; figurarsi. 


ci sarà. Palmira now voleva Marlo geloso, e si 
conversazione, verrà l'ingegnere ,, qui ‘le'volpano dar lezioni per forza, e sl volevano 
signorine, di sotto, quel sig. Fablano che far vergogna por tutti’ l'costi. E s'eran 


Eito 


rei 


Tn 
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‘auspiol. il Padre Curcî e il romanziere 
Stuart, ‘anfrali col. clerieail come di- 
imoatrò nelle elezioni amministrative; ossa 
CoD senilò perdita di msimorià’ non fvverti 
(cho i ‘clbricati ‘pigliano/ tutto ‘dai ‘loro 
favitori, ma mon eedono oro, un\jota; non 
lavvorti l'esempio\vicino: di Napoléons II, 
‘e queni “più lontahi “alGiacomo' Stuart, 
(omonimo: del. romanatare); di \Carlò X, 
‘è degli ‘altri. otati'da Massimo: d'Azeglio 
nella; ‘sua subiline lettera a Vittoflo 
'Emanuelo Il? 3 

Quel vero e grande ‘moderato, scriyesa | 
al'Eraiamastas ere es | a Topagno 
lera' profbito, di:toccare al Rò ‘sotto pena 
‘dl’imorte. Ve ne fu ino, al juale prese 
‘fuoco la veste; nessuno s'arrischiò a toc- 
‘tarlo e il Re. mori abbruciato. Ma do, 
‘dovessi rischiar la testa, o‘anche perdere 
totalmente la sua grazia, mi orederei ]ì 
Più vile /degli uomini, so in nn momento 
‘come questo non Le dirigessi una; pa- 
TOlA:.. 

«Il Piemonte soffre, tutto, ma l'esiere 
‘di muovo messo sotto il giogo pretino, 
no perdio; 

«4 non si tratta di religlone, ma 
(al Interest, 

Un altro grande modorato, il Luigi 
[Carlo Farini, scriveva a nome dei roma- 
‘gnuolì: ‘piuttosto i turchi, che il comando 
(do' preti. 


Come osservava assegnatamento il Ma- 
'mifanì in na sus vecchia lettura sul 
senso morale, degli Italiani, non nì ha a 
‘riposare: la sicurezza della. famiglia e 
‘della proprietà. contro 1 poricoli del mi 
ledetto socialismo nella risurrezione) della 
frataglia, co' suoi miracoloni. empirici (tor- 
[ma essa stessa di un socialismo vieto). 
Ohi ha cultura civile ed' ha l'abifa della 
nofenza , vedò serenamente ‘nella storia 
[maggiori guai nosiali cagionati dall’em- 
‘piriàmo politico-religioso in paragone'della 
libertà; 


Orbens il Sella, a differenza d'ana parte 
della Destra, di cui era capo, è forse 
Puomo più ragionevolmente anticlericale; 
in Ttalia , oltre che è una delle più ga- 
[gliarde fibro delle più Incido' intelligenza 
che ‘onorino; il Plemonte e l'Italia, 

Egli fece onore alla vecchia bandiera 
dei nomi de’ suoi vecchi amici, rima- 
nendo fino a ieri alla loro!testa ; e forse 
‘fa un bene, che egli così rostasso salvo 
‘allo saturnino tendenze della Sinistra a 
‘mangiare i proprii figli, 

‘Egli rimane intatto per attuare /1l pro-| 
[grammia del veri liberali, siano; essi di 
Destra 0 di Sinistra : lealtà in ogni atto 
‘della pubblica amministrazione j — mas: 
timo rispetto. di tutto le libertà compa- 


Via, che acconciatura hai 

‘destinata per stnasera!? 

— Ma; signerino, che così ynol'dite 
‘son quella tua aria e con'quel cipiglio?, 

—.1o?/io dito mulla io, Mi par già di 
yédervici su tutto 'al chiaro della luna | 
‘Avrete ‘tante; cose da ‘dirvi dopo tanto 
tempo ! Ta avrai da parlare di quell’oreo 
l'a'nn tuo marito che ti tlene'inontenata ; 
Toro a condolersi ‘della tna priglonia , 
lui, il caro Fabiano, a consi... 

— Signor Mario | 

— Signora Palmira 

‘Erano! tre persone che sedevano presso 
‘al davanzale della finestra una sera sal: 
l'Avo Marla : Mario , Palmita 0 lo zio 
Vincenzo. Mario aveva ventott'anni; Pal. 
‘mira ventuno e lo zio Vincenzo no avea 
già' contati sessanta; Marlo ‘e Palmira 
‘erano sposi. da quattro mesi, s'amavano,.. 
‘ma s'erano scoperti un difetto... Egli‘era 
un bravò giovinotto , ma agli occhi di 
Palmira 'era. mostrato un gelosone di 
prima ‘riga : ella. era un angiolo inoat: 
‘nato, ma agli occhi di Mario'era un po' 
vanarella. Ma, Dio!buono ! chi vi fa mai 
sulla terra che mon avenso difetti ? Ep- 
pure Marlo non voleva Palmira vana, 0 





li blstcstati! tanto; volte ; s'erano giò 
| pornino minactiati.; chi ridova era lo 
zio Vincenzo , an buon zio che' li cono- 


[Mbit mela! coesistenza "sociale ;1 — serie 
‘bcoromfa; e’ alleviamento, delle pubbliche 
gravenze. È 

Va PolMONTAS A Roma: 


CORRIERE DELLA !VALE D'AOSTA 
(Nostra corrispondenza). 

| Festa alpinistica al Pio Carrel — Timors dii 
Valdontani — Industita del' ferro! 1 
figli del Duca d'Aosta'alle acque di Pré- 
Bt-Didieì — Riparazioni ‘4 strado na-| 
iomali = Giornaliità ’morsicato) da un 
cand)arfoBbiato — Beblocolati 10tt5 un 


| tm 
Aosta, 28:giagno 1878, 

Nei tre primi giorni: dell'agosto: ‘dell’anno 
(passato sì celebrò presso l'Osplzio; del Piscolo 
[San Bernardo: la faeta nlpiniotisa-fuiztata dalla 
[sezione di ‘Aosta, del lub Alpino; ‘od alla 
quale’ presero parte vario. altro ‘ sozioni ‘ita-| 
liano! ed: estore; nonchi: istintisaimo-pericna: 
lità della Svizzoro o della Francia o dopntati 
‘del’ nostro. Parlamento.. Questa festa; che fu 
veramente splsudida © magnifica, Inscid di sò 
così. grata e dolce memoria che: il Comitato 
‘direttivo della: nostra: seziono pensò: di. ban: 
‘dimo una weconds. per quest'anno; pressochè 
Jalia atessa, epoca. 

Il luogo scelto. per il convegno anrebbe il 
[monte che s0rgo nella catena. delle, Alpi Graie 
[fa forma: di piramide | quadrangolare, (al mé- 
rigggio dalla città, alto!9195 metri, cho porto 
il:nomo volgare di Pecca de Nona, 0 il sten: 
tico \di.Pic:Oarrel; quest’ultimo nome gli 
vanno dato per onorare cd illastrare in mé- 
imoria del chiarissimo: canonico: (Carrel cava: 
Îero: Giorgio, «mio. dilettiasimo | professore, il 
corifeo, il padre dell'alpininmo! fn Val d'Ao- 
ta. Costui fece costruere editzi. alle radici 
[dal monte © strade; mulattiere per. condurre 
[9on tutto comode  l'ascensioniata. sino \all'ec- 
(elso suo giogo, dal: quale ‘si. contempla lo 
stupendo panorama delle, Alpi Pennino! che si 
spiega in fronte, Egli viene così, durante 
[stagione estiva,; molto visitato dai toristi ed 
(alpinieti, che possono, con così ‘noce. fatica, 
[godere di quella deliziona vista. 

Per anmentere loi già) imerdss' attrattive 
deli Pie Carret, AL'Olab ‘Apiro, con cttiino 
| pensiero, 


[per'servire di ricovero al viaggiatore sor: 
preso da un aragano, da'una bufera violei- 
timima o) ds\ qualaiasi‘ altra intemperie, © 
ella quale ogli' possa con tutta slcnrezza 
[spettare il‘bel tempo. 

Questa copanna riceverà il nomo di Cadane 
[Buedden, ‘ossia prenderà 11 nom dell'infatioa- 
bite'fautore dell’atpinismo ‘in Italia; ed''è 
ella: in’ inaviguzazione che) il (Club ‘Alpino 
'àcofso di bazidire quella ‘festiccinola, convi- 
Randovii1e sezioni consofelle italiave' ed ‘at: 
(cano ‘più prossinse della vibina Svizzera e della 
avoia: 

“Al'corto questa festa noù avrà l’importanza, 
Îl'enrattoro diret quasi internazionale dì quella 
[dol Piccolo Gan Bernsrdo, mà sarà' una cost- 
[tina grazionetta, tutta in famiglia, ‘di genero 
esclualraionte alpinistico, . polthé ‘all'altezza 


_r———_—_—_É É 


(dava mai torto n all'uno nè all'altro ; 
lma ‘ad ‘ogni ‘nuvolata scnotova così un 
[po' la testa e diceva: «Passerà, passerà! n 
Quel dopopranzo s'era parlato. d'on.e- 
èlisso che) doveva! aventro ‘tra pochi mo! 
menti. Palmira aveva ‘tirato in ballo 
terrazzo della algnora: Veronica, una donna. 
(cho ‘1ul; Marlo, odiava; perché v'aven' sem: 
[pre avuta non speciale ‘antipatia, /6'poî 
bazzicava in quella casa' nn certo  figiro 
|di signor Fabiano, che sapea fare il bello 
‘spirito colle signore, è, peggio, che lei; 
[Palmira, gli avea detto di averle ronzato] 
fotorno prima che in {mpalmasse 1al..... 
Oramni/hì, era una fuccenda finita pel 
‘tessere; Palmira era troppo saggia, a- 
[mava Mario, ma tant'è, dico il proverbio 
Iche dove fu: fuoco ci è sempre ‘tn po' di 
(cenere; e Palmira che sapeva: come) allo 
liposo quella relazione della‘ signora Ve- 
ronica non tornasse nè punto né’ poco, 
tutti i moment! dovea saltar ‘su è parlar 
gliene, O che dunque. Gi avesse. Jasciato 
fim po' del core, Palmira?... — Ma no, 
‘not lo possiamo negare ‘perché il cnore| 
‘di Palmira lo conosciamo, ma Palmira 
‘era; na ‘po’ vanarella, In quella famiglia 
della signora‘ Veronica essa avea frequen: 
tato fin da zitella, là ci avea certe coe- 
tanes' she; ‘con tanto di borta, un marito 
‘oome .leî finora non se l’aveano’ saputo) 
azzeccare e lei invece se l'avsa trovato!.. 
le comò! 





Bello, perché Marlo lo ‘era davscro, 


so vuol perdero la strada così tosto quel scova entrambi quel' due figliuoli e non|buono, bene in fortuna, sempre. così ‘ben 


‘dl 8165 metri bisogna (essero. alpinisti per 
fora io] % 
‘1 vostro corriapondentà vi Wi troveri o non 
iii th 'di'apedirri m'entesa relazione. 
1,” Lo popolazioni di'‘questo cirsondario tro- 
‘vatisl‘nell'ariguacia, Non fapondò în qual modo 
renderai raigione del motivo she indusse JI 
tfatstora' alla" grierra'aà ordbiare fina _inpo- 
[afonio; & ‘mbito di uifttali dell genio o dell'arc 
ftglioria,‘al’hutti’# lore Gavatil ‘è mall; eve. 
‘dendo molti operai occupati ‘a provvedere di 
mino titti 1 ponti cho ‘attraveriano a Dora 
fu tata ln distesa, dallo varie me sorgenti 
[sino ad Ivrea, esse ritengono che una guerra 
[ifà-Prsesime, inevitabile; che le:ostilità' stieno: 
‘per incominciare; ed alcuni ‘Abitanti: s0no sol: 
'piti da tale sgomento” 
[mici ad portar. 


‘tal rifato’al ‘prorogare’ Îl'irattato di commer- 
ciò colla Francis e dalla fatars applicazione 
‘ella, tarifto generali doganali. 1l sig. Guglis 
[mo Gervalone, l'anico produttore dell'eccellenta:! 
ferro, magnetico oasidulato' di Cogne, ba visto 
in questi ultimi giorni raddoppiarsi { comandi. 
[di spedizione ‘di quel metallo = ricevette l'in-| 
[carico di somministrare tutto il ferro occor- 
rette: pel eompimento del lavori della vostra! 
[molo Antonelliana. 

272 Allo terme di Pré-Sattt- Didier si stanno 
preparando gli alloggi per ricavere i tre figli 
[del Duca d'Aosta col loro seguite, svendo nn! 
lconstifto medico ordinato il noggiorno di un me- 

to in quello stabilimelto, riconosciuto; molto 
igienico alla salate degli augasti. principini. 
, & cura, dell'Amministraziono del Genio 
le yonziro posti all'ineanto i lavori di ri- 
(parazione, della: via nazionale che da. Aosta 
[ta în Tovizzora passando pel Grande San Bor- 
[niardo/6 sulla costruzione di un nuovo tronco 
firesso "l'antico castello fondale di Gignod. 
(Quest'opera era urgentissima, prich quel passo 
presenta. una salita così. rapida e seabiross da 
[renderlo assai malagevolo sì alle. vettura che 
lai 


‘pedoni. 

Un'altra, opera da lungo fempo promeema è 
[non ancora effettuata è. pure molto necessaria: 
[la rettificazione della simida. che: ds Aosta; 
[scnduce in Savela: alla gola dl Pierre Tall 


{dont di quell'animalo vi'è 


Hi cdm 
sani) 


Coll'attuazione dol mupvo, progetto e me: 
Glante uns piccola) galleria duferiore. sì sca 
iorobbe' la fatloa della salita. (Questa costr: 
‘fono è da tutti con vito deelfario uspettata, | 

= La sera del 28 andante mese. un'cnne) 
Aarofobo, d'ignota provenienza, perrorse Jo vio , 
della città addentanto ‘vari > suoi consimiliva 
‘quattro; persone. Appena avvisata, l'arma, del | 
carabinieri si diedo ad insaguirlo (s.riusel adi 
tamazzarlo a solpi di rivoltalla, allo Gus pae. 
‘timeridiane Ù 

| Tmosenso, fa lo, spavento cagionato: dalle 

pressnza di, quell'amore aissio, ed a 
odierno mnifesta sindaetlo ordiza l'immodiat 
Usertztoto‘di''iaet ‘i “cini' nità morilieti 

Fra {o persone cho: sentirono il guato del 

ri egregio: diret» 

‘fore del. giornale: L’Echo du Val d'Aoste, 


| profeasore F; Farinet, cho/al certo, malgrato | 


la ua misno. canterlamata, non mancherà di + 
‘sorivere,, sal di ul foglio; cosa tremenia fi 
lippia contro la pessima nsanzà di lasciare i 


igani vaganti non provriati di solida) è sicura 


musernola. 

2% Una atroce disgrazia ba rattristato ll 
Goniune di'Donnas, Una delle scorse notti, mei 
tro dub cartonat, certi Dalla Innoeenso o Pra; | 
matton Pietro, rifosavano in una: capauntecia;|, 
eGetrulta il vertiso di ua mente, un macigno, 


[enorme al'stnccò dalla vette e precipitando; a 


vallo piombò sulla camucela, la sfracellò ed $.| 
du iniserl ‘carbonati rimasero. completamente. 
‘sohiacciati sottu lo. mo, raino, 

Ml niscigno laseld distro! di 88 un solco pro- 
‘fondo; esso misara nove metri di larghersa. 
DI 


ESTERO 


LETTERE BRITANNICHE, 


‘Il memoraudum del GLont — Stspetti sulla) 
Russia — Gli nehiarimenti di Alessandro; 

Bumer — Altri. sospai 

tonofala e lora Baliovure, 

toni 

ulla vittoria inglese — Trever Barkley e 

la navigazione del Danubio, 


Londra, 26: giugrio. 
TI memorandum pubblicato, dal. Globe; fo- 


(ra ‘lord Bea: 


tti — L'unione au > 
— Esagerazioni | 





[Qosata gola, come daltronde lo indica il nome, | BHO Quasi uficiale; due giorni dopo; l'aper- 
|$ rinserrata.‘0:1n strada scavata nella roceia,t0Ta del Congreso, è stato: per: una dozzina 
[per un bel tratto ha da una parte un ento di giorni il tema delle grandi preoccupazioni 
pendio coronsto di macigni e; dall'altra un; Politiche dell'Inghilterra;, I conservatori. in: 
burrone a ploco, in fondo del qualo magghis 81% ne 'rimassto addirittura. abaloniiti. Em 
[eupamento:1s' Dora. La salita è ivi rapidis-, Possibile che.{l Goremo, dopo aver tenuto un 
sima, “Chi ‘orederebbe: ole ‘in “quel: passo'si iNguaggio così ‘superbo. ed aver preso. una 
lonmmina sempre su di una strada romana ? Posizione così forte nella circolare di: lord Sa- 
[Sono ‘diciotto sesoli ‘cho sì calpesta ‘la polvere lsbury, avesse abbandonato Il terreno degli 
di quella via contratta ima cinquantina d'anni teresa ‘europe! par proconparal soltanto de: 
[dopo l'èra volgare, che! nell'itinerario d'An- eli interessi inglesi, avesse formalmente rinun- 
tcnino è segnata. partiro da lilano per Vienna ciato a sostener l'Austria nello mé domsndé, 
[nel Delfinato. D'allorm.in poi essa fu un tan: e ‘alla Bussia così importanti com- 
RE e 

‘Non dubito che il dilettante \di antichità tare dell'autentisità dei: doonmenti. Ms, oimàl 
trora ivi una ricca messo per fare studi; ma interrogati { ministri rimasti fn Inghilterra, 
[piace poce: nl‘ viandante poveretto che non Questi impugnarono bensì l'èsàtteren dei do- 
pro valicar l’augusto: passo/s non con molto cumenti e li dichiararono incompleti; ma nom 
[preco di lena e sudore, poterono negurne l'esistenza; 


—————__—_—_—_— È rl 


Imessol... E poter: andare inbanil a loro|'Mario.., Oh! quanta. ce in'aves: stizza 
(con Tui'al'bracclo, far un po'di pompa in corpo Mario; 'quel pianto: di Palmira, 
lcon'quel‘dne bei solifari dl'sposa, sfog-!così infaristo convera, parInl'era tan 

[giar que' ‘uo! belli abiti che tenea rella (sca: ul carbosif. LI per I mon trovò nep- 
[gnardarota. Oh! Dio! era un'idea che Je pure una parola che potesse. bon furire 
lfaceva salire i fumi per la gioia a quella ‘colel... niente; si diede'a correre sn + giù 
‘testolina. ‘Eppoi, sppunto perch v'era per la stanza, colle bracela'incracinto sul 


‘quel 'tal'figaro; cl avrebbe voluto andare; 
‘avrebbe voluto fargli vedere se era. un 
‘cono come'Inî ch'ella, s'era ‘scelto, far- 
[gliela vedero se e quanto gli avesse ap- 
Iprodato fare ‘con ‘lei il'eascamorto e lo 
spasimante, fargli provare un po” di rab-! 


petto; gli ocehi fsal, i denti stretti. 

Lo zio Vincenzo s'era tirato, ln_sodie 
più presso alla finestra ; diè una rbirclatà 
all'indietro, pol rimpinzò' la sua pipa © 
guardò la luna, 

Ta bella pellegrina cominelava allora 


bla, un po' di supplizio di Tantalo..... E ad entrar nella penombra : faceva unt 
‘non poter riuscire a nulla per. quell’oati- rata di paradiso, non un alito di | vanto, 
(nataccio d'un Marlo — Ed anche questo non una nubi 
‘dopopranzo s'era venuto ® sdrucciolare— Figlitoli — disse 1o ‘aio; Vincenzo, 
[sallo' stesso ghiaccio. L'uno s'era acceso, — figlinoli, venite qui a vedere ;:l'collaze 
l’altra s'era fitta di fuoco: tutti e due si è cominciato. 

leran lovati'dà sedere come duo! galletti! Non lo sentivano. neppure 'quei due. 
lstizziti; e che arla di'sfida, aveste visto!... Mario pensava, Palmira ‘pensava... Aut 

Lo zio Vincenzo, rideva aolie questa coso orrende, cose orrendo] 
volta. — Eeco qua, — diceva Mario; tra nè 

— Ma via figlinoli,. figliuoli.  — Seco qua, affezionatevi ad una vagazza, 
dete, mom vi alterate... \fatovela vostra moglie, portatevela [n c: 

— Nom vi alterate un cono! — gridò 'sacrifleatele; libertà, passatempi, amici, 
Mario; — lei ha ‘un bel ‘dire zio, ma capricol, fatale tutto questo, ebheno, cos'é? 
[atiando s'ha da fare:con' teste così... "Nulla, Vi credote!d'averne il'cuoro?. Vi 

— Mario! ingagnate ;' sleto sempre troppo poro per 

— Palmita! + lord; petto del mondo lele) le. invita; 

— Al... — fo! Palmira rompendo,'ta vogliono volj così) come un gingillo, un 
[nno seronoio di pianto. Si serrd'la testa fre ornamento coma; un'altro, tanto por diro 
lle/ mani e ‘sndò a lasciarsi ‘caderev’sull’e-'che han saputo tirarvi alla rete. V'im- 
Istremità del canapà, per disfarsi a suo maginate che siano felici » star sole sp- 
[bell'agio fn lagrime o pensieri, partate con vol, come lo leto voi con 


















5° "a sì domandò: Come mai quell tristo|del' nord, che Ia Russia mon avrebbo \potnto 


3 Imemsorianidum hu potuto venite alla luce, e,|in: nessun modo avvisinarsi por mare ‘alla 'ne rifulterebbe! alcon 


o ‘matura mento, al 'attribnl all'ambasciata ruera! 
i ile solpa di quella pubblicazione che mon do- 
vera cisere alto cho tina manovra per allon: 


[strada miarittima;dello Indio, allora la fidaci 


\rinacquo nel' conservatori. inglesi che intona-! 


l'oggi; al domani in modo! permanente); non 


| doi prodotàl als verigono (ds. quella. 
‘oontimente. 





È quasto an bell'argomento che 1 Rumeni 


danno sotto Il-rispetto [dovxebbaro ponterare prima di rifutare la Do-|FPosizi 
‘prio del |brugia, 


Tl'signorBarkley fà ancora altro. conside: 


tannro l'Austria dall'Inghilterra nel Congresso, 
“rinimodare fortemente l'alleanza dell tre im- 
potatori, ed isolare la Gran' Bretagna chi 
Tebbe tuta sola & sostanero le sue pretete, 





fono il loro: « Long dive, lord! Beaconsfieta! n 
Ho detto lord Benconifield perbé lord Sa- 
Miabury è assolutamente ostina; da. questo 


tie, 
Lord Salisbury lia, prima di tutto; il. torto) 


Egli fa molto opportuuninente notare sha, [razioni d'Intresso puramente storiso e quelle 
otto II! rispetto. degli Interessi comunierolali io le tralascio. Ma lo considerazioni. commeî-| 
dell'Ungheria, dell'Austria. o della: Germazia, |ciall' sovra esposte mi. paiono convincenti | e 
il Danubio termina virtealmenta a Drebkova, |comineio a credere che si ‘è (gridato troppo 











‘A'cenfermare questi dubbiî, ch averano |di aver firmato il memoranZum. Nei circoli 
giù coloro di convinzione; venne ua signor A-|pOlitick consorvatori al è poi ‘a. un'dipresso) 
Ictsaudro Rumot, il qualo sli disso)|corrispon: | onvinti; che' nel Gabinetto inglese si ‘è! for. 
dente di varil giomoli esteri (ed avente: in|mata una corrente in fevoro di una. conelli 
Tondra us posizione. confidonelolo, coma; a-|riona colla Russia, 6 che lord Beaconstield da 
anto politico: Questo signore, disse che il. 33 [rolo non) ha potato reststervi. Chi oreò questa. 
dello scorso maggio, chismato ad un appia. |corrente, si dice, è lord Salisbury: I. maldi-| 
tamento da un alto, personaggio, diplomatico [centi vanno più oltre : lord Saliabury sarebba 
estero, fa presentato nd un signore che gli |atato fnffnensato da sus moglie, quella poli- 
fu detto essere segretario di un plenipoten-[tolesa ehe già le assompagnò alla. Confe- 
ario estero che 8 adesso a Berlino; questo|renza di Costantinopoli e che Ib discusse Ik 
nignote gli mostrò il ilocumentò che fu poi|Auestione d'Orlenta colla principessa Galitziu, 
pubblicato dal Globe, prima in forma di som. | moglis del generalo Ignatioff; questa lady) 
«mario e poi in una versione più estesa. Fu]Salisbury avrebbe il torto di prestare. nn 
informato cho Îl documento dovera essere |recchio un po' troppo compincente ai melui 
firmato Îl gioîno' seguonto, cios' il 94, da [ed abili diseorai del conte’ Sciuvaloîî, specie 
ord Salbnty e dal conto Stuvtot, ma oo (di chermew: fatto apposta, per. 1o poi 
ad'refereniluim, © che, così firmato, sarebbe | chose, 
pol auttomesso al Consiglio! del' ministri il] Port Besconefialà adunique. dovetto necet- 
5 maggio. Sì doniderava frattanto dhe ve:|tAf9 il memorandum, ed allora avrebbo prosa 
nisso pubbliento:in un giornale ‘di Londra la|1* decisione di recsral egli stesso al Con- 
Bara stessa del 25, onde fosrero reso di pub-[GTeto por salvare Ja posizione. dell’Inghil- 
blica ragione le deliberazioni del Gabinetto; |t477® colla sus inflessibilità 6 col suo fermo] 
‘50 Îl danaro avesse potuto facilitare lo trat-[Vlore politico: Alla sua attività ed alla. sua 
talive, sarobbo; stato fornito in abbondanza, [fermezza si dove, secondo gli Inglesi, so l'In- 
1 Rumor afferma di non averaa voluto rapire | Enilterra ha potuto mettersi a'ascordo. col: 
per noi mettere Il Govemo jngloso. nell'ime|l'Atsteia, so casa ha potuto inlurro la Rosiia 
15 Barazzo! mon far nascero una qualohe granio|© tante concessioni: Egli avrebbe dunque sal- 
‘confusione. vato. Trai dai pericoli è dalle umilia: 
Fitora questo racsonto/non ha conferma [FIDI a cui la uottomettera l'arrenderolozza 
ma; clescliò né tia, d'penimasivo soltanto fino | i 1000 Salisbary: Difatti, tutto le notizio da 
rd ui certo punto, Si rifletta, @ coù ragione, |Periizo rappresentarono finora lord Salisbury 
clio la Rusia potara aver interesso a pubili;|com® molto) conciliante ‘0 lord‘ Fenconefelt 
care il memorandim il 95 maggio, quando i|e99 molto restio. Egli avrebbe detto al 
i membri: del Governo luglese erano ancora |P'ineipe Bismarek che non ai è recato a Ber- 
ti) tutti in Inghilterra, quando Andrassy era an-|1!50 per cedere. 

















nel Banato (cu po'al dissopra di Milanovate ; 
fa Serbia). Al disactto di questo punto;, per 
[va ‘distanze di 80 n 100'chilometri', nella 
travoreata del Garpati , Il fume 6 Interrotto 
ida una. serio di cosidetto rapide , l'ultima! 
dolle quali, discentendo Il fumo, Jo Porte-di 
Ferro, dA il suo nome al passo. Nello conti- 
zioni più. favorevoli | il passaggio attraverso 
questa parto di fumo è sempre pericoloso, 
‘Precio o |ecstono, mentre éhe durante i mesi 
d'ostate o d'autunno è impraticabile per tutto 
le imbarcazioni di qualunqua ‘apacie ; ‘ed in 
questo stagioni Il ‘passaggio: non ‘si fa che 
raramente ‘0 ‘mal, sccettochè) da bareha sj 
Giali le quali'‘nou pescano cho' da 18 pollici 
a dae piedi. 

Ne arvione glie non una sola tonnellata. di 
soteali od altri; prodotti seguo: qualls, via, e| 
lo le ferrorle: che ora collegano direttamente 
tutto lepsrti dell'Austria, dell'Ungheria è! 
(della Gallizia con Buiarest! trasportano quasi 
esclusivamente tutti i prodotti ‘manufitti: La 
[navigusione dal Danubio ‘sopra ‘le ‘Porte di 
[Ferro al Danubio nel uo corso infariore è 
(dunque ridotta: proporzioni infimo; cho sc 
ineranno ancora inan ‘mano cho) l'Austria e 
l'Ungheria saranno; collogato: per merzo di 
Hatrovie colla Serbia e\colla Balgaria. 

Si è trattato, ma în modo assaî vago, della 
soppressione delle rapide, ma questa. misura 
[sarebbe probabilmenta inefficnoe pel, commor- 
(cio; perchò! i cereali‘ed’ i vini a'Austria-Un: 
[gbtria saranno; per quanto; si può prevedere, 
[sompro traspostati con minore! spesa verso i 
mercati dell'Italia ‘dell'Inghilterra, della 
Svizzera @ della Jravicia por ‘le strude'orà 
esinbenti che pel lungo giro dol Mar Nero. 








ber la questione delle: bocche del Danubio: 
Vi do T. 





== 


ATTI UFFICIALE 


am 

La Gasseita Ufficiale del 98\giugno reca: 

1. Un regio decreto (n. 4415), del 18 
[giugno;\eol quale viene data ‘facoltà nl Mini- 
stro della: marizia di imbarcaro tin sottotenente 
(di ascollo; quela ‘uMciale în 9° in alcune 
‘davi quando siano adibito e’ speciali: servigi 





[od ‘in'‘misione all'estero. 
2. Elenco di premiati con medaglia d'oro 
È arganto @ menzione onorevole 


valore 





CRONACA 
30) giugno. 

tn Effemeridi torimeri. — 30 giogno, 

1118. Arrigo Y Imperatore conferma al To-| 


rineai le: libertà, i privilegi o lo buono con 
iuetridini di cal 10 Ai tempi del: padro 
0; Arrigo, IV, salva porò la ‘giurlsdisiono 








el’ eacoro, 
1587, Lettere patenti. con cui il Dura di 
nia i’oopadalo di San. Giovanni! comproso 
fra gli stabilimenti più ni quali ‘8 dovuto il 
rimborso do! dis. 

1859, Il Consiglio comunslo' adotta (il pro: 
[getto di ‘costruzione della; cinta, daziaria. 


“li duca di Cambridge a Tel 
Irtuo. —8. A. R. il principè. Giorgio Fe 
‘derico d'Inghilterra, di cut. i giornali annun: 
(Gato il prositmo airifo: a Torino, fa già di 
assaggio per la nota città giovedi sera 
(iper indomani mattia all ora 9 par a 
Figi. 
XI prlucipo Giorgio è duca, di. Cambi 

conte ‘di Tipperary, barone di Callodeo, felt 
finareeeiallo © comandante in. capo dell’eser- 











Hasta alcarozsa), fords pér 18 lamentata indi: 
one; Toce come meglio puts , ed ebbe 

‘pa © coli degli applaual. n 

Venne poro epplandito Îl baritono Mas. 
L'orchestra tirava (gialla meglio, Dal 
[palo scenico 1 cantanti mangiavano! Battute 
‘come disperati. 
‘Speriamo aì andrà meglio alla seconda rep: 
prefantazion 

— Biuzo: — Teri stra, penultima rappre: 
‘nentazione della stagione Dali ‘roc DI di 
uel gioiello di. musica: che è In Linda di 
bamouniz 1 pablo nen al sanza, di 
npplattire la almpatica signorina Montanari 
TEN Miei i VENI 5 

"Biso; dire che questi applausi erano Je 
ito pe ii Asi ledro 
eri ore, bintbrpretazione anchio più ceto 
fata dl bello lavoro di Donietiio coco 
Torano na a ni valenti artisti che 
ciano fra poso Torio, esprimendo il dedi: 
[derio di sian ‘presto. TE praRAO cas 
Il Marescalchi ; come-si ea, lo avremo in 
‘agosto e settembre protsimi allo stosso teatro 
Der rappresentare il Rigoletto: 0 lo Lucia di 
Lammermoor. 


‘39° concerto popolare. — Fu 
'analche cosa di veramente stracràmario. 
‘È fudcibile l'entusiasmo di ‘queli pabblico 
[humerosiasimo| scelto, straordinariamento ac- 
(alcato e sempre attinto, mostratosi; sempre 
intelligontissimo: 
Fu chiamata la replica, di quasi tutti 1-10 
fu replicata la ballata Soupiena-tos dol 
preludio della Traviata; fa re. 
Plleta, ccm dos orazioni entusiastiche al va 
lentissimo Pedrotti, (la. belliseima sinfonia "di 
Hol: Zitti in maschera, 
La replica dul Miunetto di Boccherini fa 
sostituita improvvisamente dalla. canzonetta 
Colaziénto per soli archi); di Tanberg: © fu ao- 
colta... come tutto il resto, (con veri frà, 
‘Assistevano; il priucipo Amedeo: di Savoia 
dal palco reale; 6 in un, palco del proscenio 
iICI® osti, direttore) ‘d'oreliestra del. Carlo 
Felfos ‘di Genova, il I° Mancinelli, GL Filippi 
della Persereranzo, ‘ecc. Verano" per tutto 
‘moltissimi: forestieri. 
Fu una festa, nn avvenimento musicale, 


% Sempre esagerazioni. — Che ci 
‘ia nel ioondo uo geom tendeuza: al esage- 


















cora n Vienua, e al dibatteva nell'incertezza, 
cercando di indurre le Delegazioni è votargli 
la realizzazione del oredito di 60 milioni di 
fiorini, quando insomma 13: diplomasia russa 
“6 teilesca avrable potuto lavorare a Vienna 
-senza paricolo cha l'opora sta. potesso essere 
pregiudicato dall’inffionza diretta. o vicina 
| dell'Inghilterra. Ma tatto queste condizioni 

‘on esistevano più all'apertura del Congresso; 
Il conto Audrasay e lord Beaconsfield erano 
vicini; era ovidento cho sarebbero, addivenuti 
© spiogazioni @ al sarebbero intosi, È quindi , 
per la considerazione dell'utilità, il dovamionto 
avrabbo potnto emere pubblicato ancho por o-| 
pere del Governo inglese. 

Ora paro però che la pubblicazione sia fratto 
di una impradenza. Tavwsiato spensieratamento 
v sopra un tavolo, il mensorandim sarebbe stato 

letto e'copisto da un impiegato sibalterio 
del Forvign Office, che l'avrobbo venduto all 

Glode, 

Ora'si parla di una! inchiesta: staremo’ ai 
«volere se la ni fard, e come andrà a finire. 














Gnaiolaraî: ALL se roll that ende r0elì — 





bero tutto ciò che termina bano — sil ® un dipresso mniversale, che la libera 


- Sb ikspearo, o questa questione del memoran-| 
*d' 105 nioù poteva terinitar meglio, ducché du 
È esua 8 nata quell'allennza austro-ingîeso clic 
‘nel Congresso la costretta I Russit a così 
‘importanti concessioni. 
“Non sppena si ebbe n Londra la notizia 
cho Austria ed Inghilterra se la interdovano, 
l'efisrvescenza cominciò a calmaral, © quanto) 


‘, Iotanto gli Inglesi innno; cominciato è |a 


Bisogna però essero giusti o dire che, mal-| 
[grado clio ‘agli Inglori piaccia magnifcare! 
l'opera nn po' testrale dî lord Boaconstetà, 
(questo non ha ottenuto gran cosa di più di 
(quello che già era concertato nel memorai- 
(dum. La divisione della Bulgaria in dus parti 
lora già accettata prim, ‘0 lord Besconsfcli 
non, ba saputo impedire che Sofia 6 Varna fos- 

ro date al fatoro principato di Bulgaria. 
[L'anica cosa. veramente seria che egli abbia 
otteanto finors. ni è che Je trappe turelie ab- 
iano fl diritto dî ocenpae 6 fortificare ta li- 
[nea dei Beloant, dividendo. coni militarmente! 
[ed anele un po” politicamento ‘lo. Bulgaria] 
dulla: Bumelia; 

Ma riuicirà egli a mantenero Batum ‘alla! 
|Turchia, a diminuire l'indennità di guerra, a 
(salvare la Bessarabia per la Rumenia, a in 
faoduzzo presidi varchi denîro 1a Riumelia?! 
[No dubito asoni. 





afo Franca la spess di segnalare un'im-| 


(portante lettera seritta dal signor Jolm' Tre- 
[ver Barkley. al. Zimew salia questione del Da- 
‘ntbia considerato come abocso. di commercio 


[uscita dello bocelio: di questo fiume sis di una 


[eràtido importante. per Europa: centrale. La 


erità, secondo Inf, è che; se tate lo /espor-| 
tazioni per quella via fossero arrestata dal-| 





(*) Questa lettora. ci fa segnalato. da. un 
[netto ‘ispaccio particolare di: Parigi, © cre- 
‘diamo. che eau porti veramente, zolla discus: 





Fare le cose, massime quando. trattaaî di no: 
‘valle infuuste, tutti lo saune ; ma davrero che 
‘questa infelice smania si spinge all'eccesso, 

Ieri ci al viene a uarraro d'una moglio 
‘nfento meno che uociss dal marito; il nostro 
Teporter corre ad informarsi; Niente affitto; 


cito inggeso. 

II duca tornava da Malta dov'era andato a 
passato in rassegna lo trappe indiane; ed ‘a- 
'reva al eo!seguito il maggior genorale sir 
|A. H. oraford; il maggior generale ) 
il colonnello Batesnn i coloniello Anmosley: 


‘Al dissotto pol delle Porte di Ferro, }l Da-| 
uubio è navigabilo fino al' Mar Nero fn tutte 
lo stagioni, meno alconi mesi dell'invemo. 
Une gran parte — circa 18° milioni d'etto- 
litri annuntmerto — dell’asoedoaia dei coreati 








fiverno ed estate; 


sione della questione dasubiati, un argomento 


della Rimonia © della Bemiarabia, della Ser 


[sportata pel Daunbio:ed esportata a Sulin 
Ora, per quanto preziosa nia la Hbertà delle 
bocche del Danubio, per Jo. prosperità delle 





per l’Avstrin-Ungheris, u8 per la Germania),| 


[sommerci: sarà diretta verso altri abocoli più 
[scmodi.. 

ÈÈ forse prossimo ill texpo in, eni il Besso: 
Drnubio sarà tagliato da ponti cho congiuo: 
[asranno le regioni dell'intero coi porti della 
Dobragia © della Bulgaria Settentrionale sui 
[far Nero. Quando ciò arriverà, ln questione | 
dolla navigabilità o non: navigabilità delle 
‘bocche del fumo avrà pochissima importanne. 


[fà una distanza di circa 200 miglia (inglerdj 
[questo centzo non: è separato dal Mar-Nero | 
[la un poito — Kustange — aperto in tutto 
lo:atagioni,, clio dal fiume e da mono di:40 mi-| 
[glia di passo piano, Quando un ponte taglient 
il 





Transilvania, abranno trasportati per ferrovia, 
senea trasporto fino. ni 


bla, della Bulgaria e'della: Dobrugia ‘è tr-|sono partiti poi 


[valli del Bassc-Danubio (6 selò per: quelle, non| 18° 


joe reggiuonti giunsero 
indicazioni. positive. sognalano un tempo, forss [rediamo ripartirono;, dopo bre 
‘non lontano, în ci una gran' parte di questo [19 Hines di Susa. 


[similitudine degli anni 
[alleore 9;la banda dell'Assoaiazione 
(egli operai dedicava alla stata. d 
cca, 
[pin Cemnio, nua serenata in ricorrenza’ della |scambio di parole si yenno w pugni; uno dei 
festa dei Sa. Platro e Paolo, 


|Asndorno, 
[zione ‘| del maszo di fori -offertogli (a. metà 


d edi: P di 
cn ’v |perenata fa deposto sì piudi della tstaa un tato © ricoverato all'Ospadale, 


"possiazio 
territorio dolla Rumenia alla becca di Salita |spplandirono, ui gentile, 

teap, | revi opara. sica, 
fotti gl 
‘Torino dall'invasione straniote, 


Teppreseutazione della; Favorifa, di DI 
‘lstaai feri nera a questo tostro ci arehbo da |smattero, me que’ mascalzoni sì rivoltarono 
uvbio fra Bulkarest e! tstenge, i pro-|dir molto, ansi troppo; ma preferiamo di esser 
Forti della Rumonia, o per consegueasa della|pIOTi per son tenrpare lo spazio | che altre 


siî seppe chie la Bulgaria d'Iguatiett cre fatta) 
in due persi, che î Balcani avrebbero costi-] 
alto uno forte: barriera (contro le invasioni! 


TO 


loro ? Vi dicon di sì, ma la testa l'hanno 
‘al convegno tale, al passeggio tale, alla 
Ù famiglia tale; e se domandato il sactifi-| 
zio di un solo dei loro capricci, le vedete 
li cosa son buone a farvi... Ma Dio! mal 
è un mondo questo, ma è un vivere, ma 
è la felicità coniugale questa?... Già, lo 
veggo : lo veggo bene che il torto l'ho 
jo, cosa diamine mi son mai immaginato) 
io di questo matrimonio? Son sogni da 
posti ole ho fatto io; viver soli, isolati; 
non pensar più a nessino, non desiderar 
più nessuno... Baîe! Baîe! Palmira. mel 
ne dA l'esempio. In parola d'onore ch’io 
non son io, re non torno alla mia vità 
di quattro mosi fa, e subito: infine: in- 
fine chi ci ha più da perdore mi par'che 
non sarò jo; lei facola quel che vuolo 
lo, a me ci penso io... E poi mi venga 
fuori colle Ismentazioni în signora, Che 
} si, che sî,., (cho finalmente: il padrone 
‘sono Îo, e:comando io, Non ci 'yiiol più 
stato 2... Padronissima, c'é la porta, ci 
‘50 giudici, c'à divorzio, è 




















È correva © correva colla testa c calle{posso reggere in questo modo.. 


Quinbo il sig. Mario © si faceva. pallido! 
i ‘in volto e si faceva violetto e poi nuova: 
‘mente pallido, e un'idea gli cacclava l’al- 
trae non trovava mai dove posate un 
‘momento; perohè tutto gli parea sempre 
‘Poco, ci mancava sempre qualche cosa per 
potersi vendicare; e lui si volea vendi. 
care, vendicaro tanto, tinto, tanto, 





piroscafi clio li aspetteranno nol Max: Nero, 





uovo a poto not, quello dell interruzione 
la navigazione. inme, alle rapido di 
[Drenkova. (Nota detta Disttono. 


lo via acquea dal' Danubio sarà a poso a poco! 
aibandonata. 


a Partenza di truppa, — Stamine 
iavono il 0° od il 6° reggi-| 





‘che avranno ‘luogo in quei 


4 quosto esercitazioni interverranno pure il 
14% fanterie 
I due 





ri a Torino e 
fermata per 








‘a Berenata a Pietro Micca. — Al 
‘scoraî, venerdi sera, 

jata16| 
‘Pletzo 
‘sì trova fra il corso Siccardi la 





Non sappiamo se_il almulaaro.dell’erce di 
ossa: contento, della, bellu dimostr 


ascertarri che tutti 
jensiaro. dei nostri 
hai i ricordano! 
‘anni del valoroso minatore che salvò. 


sa Tentrt: — Aurizur. — Silla primo 
st, 


iù interessanti ci conten 
La rappresentazione. dunque sbbe aito.i 
serto ‘a causa della trepidanza di qualche ar-| 








‘© [tista e dell’inenficienze di qualche: altro, 


La sig* Carolina Ferni, non nella pienozza 
[ati suc mezzi (cho ns volta sfoggiare con 








[Gli sà assicura che' trattasi non di uzolsiono ; 
‘ma dî solenie bustonatura che, obbligh del 
pietosi a condarre la moglio all'Ospedale ; e 


îriento fanteria per prendere parte alle ‘eser:|zoi ructoutismo il fatto. E non era prvora 
Rimini e 


‘quasto 1a esutta verità. Dei signori presenti 
alla soena dî vengono sè affermare che di ba- 
‘tonature nob-ce no; fa nà' punto nd poco, che 
vi ebbe luogo una, contesa yivaciasima fra 
Marito e mogliè, soliti & bisticciari, che ‘sì 
[gridb molto, ina che la moglie ft così pooo offese. 
‘ehe, non all'Ospelale, ma andò a pusseggiare 
‘pero strado tranquillamente mezz'ora dopo. 
% ©rennea nera. — A Torino. 

Coltellate. — Ter sera verso le 11 1j3tra 
duo igiovinastri: nacquo altarco sul catito/ delle 
vie Andrea Doria: o Carlo ‘Alberto. Dopo poco 








iseanti; vedendosi sopraffatto; trasso di tasca 
il coltello e ne colpì. l'avversario in modo 
‘questi calde esmnimo al suolo. 
Raceolto du duo guardie municipali, {o por: 
, Giovanni: 
egli è nu giovane sui 88 anni, imballatore: 
II deritore scomparve, mu ao no sa il nome 
Jo si saprà cogliero: 
3% Barabbate, — Ia via Valle di 
fori sera tro-guanlio di P.S. 
in’ una frotta di \giovinastri oli 
biandosi bussa da-orbi: S'intromero per farli 












fn modo che si dovatte procedere all’urresto. 
‘di nodi essì, ma epprendiszo calzolato sul 
17 annì. 

1 di Ini compagni tentarono invano di torlò 
dalle manì degi! agenti che inseguitono n 
fossato: ‘una dello guardie fa forita al copo, 
Speriamo che questi bricconi non isfuggano 
‘Al castigo cho lunno meritato. 








ice 


tra le palme e china all'estremità del ca-| 
napè pensava anche 
— Ecco qua — diceva essa pure tra! 
‘al, — 60co qua, affezionstevi al un uomo, 
dategli la mano, segnitelo dippertutto, 
lasciate per lui babbo, mamma; fratelli, 
(sorelle, tutti; ebbane, cos'é? Nulla, Vi 
lovedote. d’averne il cuore, v'ingannato , 
vogliono voi così, come un gingillo, come) 
lun altro ornamento, tanto per poter dire! 
[che hanno una serva ai loro comandi. Sì, 





loro testa che dovete. penare, non dovete] 
fare che quello che .vogliono loro, dir 
[sempre quel che dicono loro..... Eppure] 
vi san dire che vi amano, che vi ado 
rano, che siete la loro regina. Regina... 
Ma provatevi a manifestare in desiderio 
‘ole sta îl più lecito, il più onesto di que: 
(sta terra, ma che non sia anche il loro, 








una serva, anzi peggio, perchè è colla|. 


ST LZ 





di morte e da faceano. piangere, ma nonintanto vediamo che cosa sono stato ca- 
bastavano a consolarla, perchè Ja signora [pnos di fare. L'ho fatta piangere, le avrò 
[Palmira voleva morire, ma morire presto, [procurato il mal di capo, e, perchè ?, 
presto, presto... 


‘gran cosa... Ma in'anto vediamo cosa fuî 
(capace. di fare. L'hv disgustato ,, gli lo 
‘accesa la testa... © perchè? Sempre por 
[Sempre per questa maledetta gelosia cho|questo po' di vanità che ho nelle ossa. 
202 + «4x4 «|mi tormenta, Bisogna, davvero che. pre-|Ah! bisogna proprio cho ne guarisca. 
Lo zio Vincenzo, colla sua pipa in|curì di guarirmene... Quella creatura non |Mario non 'se'lo merita che/lo faccia in- 
boot, guardava sempre la luna... lo merita ch'io la faccia infelite...., Sa|felice... Se sapessi come fare n! dirgli una 
Un velo rossiocio come di sangue, avea|sapessi como fare a dirle una. patola..... |parola,.. Già, tocca a me; per la prima: 
‘alombrato»il volto della eaccintrico. —|GIA, tocca a me pel primo... Ma io dav=!ùta jo davvero che... è pol... 
Oh! ragazzi, — disso egli, — in que-|vero che... e pol... Palmira cessò di. plangose 6 alzò la 
sto momento la luna è in piano eclisse! | "Mario si fermò colla testa © tosta... 
Spa Mario ‘avea fatto quattro, passi avanti... 
Era venuta ad aliate per la stanza una| La brezza fresca continzava ad aliare|cssa avea alzati anche gli occhi. Mario 
brezza fresca freaca e la brezza fa benofper la stanza. La brezza frosca fa beno]l'hu guardata negli occhi... Essa lin sor 
psi cervelli balzani. Mario pensava così : anche por: quelli che han voglia ‘di ‘mo-|tiso.. Marlo fece ancora quattro pusti %,.. 
— Via, bestialità ne. ho pensato. più [rire. È È n 
[che lio volute, ragioniamo un momonto.| Palinira pensava così : 
Perchè Palmira mi fa così? Perch non| — S'è fermato... Oh Dio talo! com'è) 
Ja viol rompere colîn signora Veronica,..|pallido.., Che soffra anche 1ui?.., Al! 
È ua capriccio, non si può negare, un|Palmira, Palmira, ma ragiona nn mo- 











colle 





Lo sio! colla sta pipa! in. bosca guar 
‘dava la luna. 

Diana usciva allora dall'ombra che l'as 
Ivea colata. 








s2,, Oh! poveretta mel... Mn fo non|per Dio! Non no voglio neppur dubitaro; 


Perchè m'ama, m'ama tanto, 








perchè jo 








‘oh! usciamone una volta. 





(casa, datò vin tutte le mie. vast 





jo non |d'altronde, sc non m'amasse, nessuno l'ha 
voglio, Deve cosce finita per me; selfatta sposare per forza; ma poi quella 
‘mondo per me non ve n'hs più ad cssere, [oreatura lì m'ama, no son sicur 
presto, per-|gia, non ne parlo; è un'angioletta 
[chè io soffro troppo... Non, uscirò più dilquel eapriccio! 
lui almira non dovesse esser donna. (perdo- 


‘son tutto per lui; perahò per me la date 
fun addio a tatto il mondo... Non mi 
‘vuole secondare; in quel mio desiderio 
[Ma ci'ni capisce; Marlo, vnol ‘avere. un 
po' d'aria di comando. Eh! Dio buono!... 
[Che Mario mon dovesse casere un uomo! 





nag 
ha 
Che] 





Ma, Dio buoni 








lo vedete quel che son buoni a fuce... Malgian capriccione...., Mu che ci sla poi|monto!... Perchè Mario fa cosi? Perchò|. — Figliuoli,  l'eolisse... — .{s*1o.zio 
[Dio! ma è un mondo questo, ma è unjqsel gran male che mi voglio, figurare ?|è geloso... è un vizio, non si puo negare; | Vincenzo ; mu.s'intertruppe -al suono di 
vivore, ma è una felicità coniugale. que-|Veniamo a noi. Palmira m'ama?... Eht|un gran viziaccio. Ma perohè è geloso?..:|qualche cosa che. pareva nn bacio;.. Si 


volse... 
Palmira ‘avea abbandonata la) tosta 
li'omero, di Mario. Marlo avea chi> 
nata Ja sua verso Palmira ela luna col 
sno raggio d'argento \carezzava i capelli 
‘d'ontrambi. 

Lo zio Vincenzo guardò. u momento ‘o 





lsarà contento lui, non mangerò più, non {nino le lettrici; ma Mario era. un po'sat- 
[vedrò più di luce... morisò, morir) presta... {tivuocio e; diceva proprio eosì), E pol, vi 
© piangeva, piangeva li signora. Pul-fehe so a farla felice butto, deve stare al 





(lettori pordonino, ma Palmira era un 
po? dispattosmesia e diceva proprio. così). 
[E pol, via che ao a farlo: folico tuto 


Poi sorrise, 
— Figli 


CONICO 






oli, l'eclisse è finito... Che 
ind più 








«mira, o tante idee le correvano pu: 





1 Palmira colla testa: serrata. somp 









fl fiasciarle te sua signora Veronieo, non mi 
(capo, ed cran tutte idue che to partaravogiorro 








‘deve stava a lasciar io la signora Vero: 
già pororo uan'gran cosa, Mnfnico, non mt dovrebbe già parere un 


























ostato ca ltrodiusse) 


è 
in 
aa VR ® SO can Sonico: 
o tn orologio d'argento ‘con 
catenella, del ‘coziplessivo valore di circa 
‘60 lire: 
‘fa Passo. — Ambrogio 01. fa Bartolomeo) 
da Milano, d'enni 56, fa condotto ieri séra in 
Questura. Dno\iguatdio! municipali: l'avevano | 


incontrato sul canto delle ‘vis. Doragrossa, 


“Seminario, mentre cogli atti e colle parole|tr0 


“dimostrava di essere fuor di ‘ragione 
Tra fratelli. — Erano in duo che ieri sera 

‘yos0 10 -11'scambiaansi picchiato sulla piarza 
del Palizi' di Città: 8'intromisero: immedit- 
‘tamente lè grandio civishe, 6 li traduasero 
‘ambeslto all'atizio della sezione per daro spio- 
guzioni sul' conto è mali fatto ‘loro: Si seppe 
“essar duo operai: l'ano di 91,; l'altro di 17) 
sani; causù della rissa, una rivalità d' 
moto per wa ballerina del. tentro-Alfori. 

‘Per/ogni buo fine, ‘e’ dopo una ‘solenni 
alma lavata, di capo, furono, 


ti'o ei neque: 
sd oro lineritbilo coltelto. e = 


"STATO GIVIRB DI ‘TORINO — 10) giugrio, 
‘Morti. — Bilivà comm Glusoppe; d'anni 08, 
“ai Torino, consigliere della Corte di Cknsazione — 
Toi Hd; 81° di ocio, gge primo 
do ose pata” Cio, 10, 
28, di Chieri pe i 0, di To 
rino; indunteiafo — Colombo, Margherita pata Moi 
“are; id. 77, di Torio — Casalegno: Maddale 
ta Tappati, id. 80, di Qaselle = Gruppi (Gio-| 
inni, idt 46, di ‘Torino, lcaltolaio — Golombò 
aria) id. 8, di Salusrola — Rariola Los 


59, di Caramagna, 
d'anni 7. — Totale 19, ci6à & domlellto 18, 
negli ospidali 4, non rasidnsi dn questo co: 
Masolto 21, aiod: maschi 10, 
Matrimoni celebrati 10. 


femmine 11. 


no 0oli osnt: 
‘Alfieri; 0. 8/l;f, —Zk Facorita, opera — 
Giuditta, ballo, È n 
Balbo, o. 8 12. — Ernani, 
omiciriera di Paripiy ballo, 
Gran SkatingMink di gorino (l pi 
vlt al) Po dl Vallo e Ofert 
Efo: dalle alle 11 ant 0 dalle 9° ail O. pom 
—ertotla sera calo'8 alle 11 pom. con muli 
Skating-Rink di. d'Armi — dalle 1 
die 12 ant, dalle allo 8 è dalle Balle) pom 
Hardino del Caffè Romano (Piszza Caatel- 
"Tuo 1 sro dalle Ball 11 conser ob etto. 


opera — Z'av: 


evazioni Meteorologiohe 
fatta all Osrersatorio astronomico di Torimo 
29 giugno 1576. 


vapore i sail 


Minima +36,9 


Tempera stema al | 109 


sPinpaia sa 
ci 
i 
Bollettino Astronomico. 
(Tempo medio di Roma) —1° luglio 1878. 
rene met me) I gl ie 
STE e rn 
EAT 
Len i O Wa — rn 


ra de 
[pesi 
"al merte 
diamo. 


Ora del 


nuscere 


PIANETI 


Mercurio 


19m. 
Venoro 


00 a 


lenipotenzi ‘di‘conber: 
Faro quella provincia all Ramenia 

ho 1 suol'nforali debbano) fallito di. fronte; al 
l'accordo: atabilito a: questo riguardo tra le 
PRossia: ‘9’ la’ Germatila;) accordo al: quale’ l'Ta- 
‘ghiltarra e l'Austria sono risolute a non 0p- 


‘non monta 
[Egli avrà fatto 11 suo dovero protestano con: 
id che Jord ‘Grey nel Parlamento inglese 

6a) ha defihito ti atto di (bi 


Dimostrazione a Venezia. 

‘Doveva arrivare a Venezia, il 98 corrente, 
nina comitiva ii Triestini, a cui sarebbero an- 
‘dati incontro ì Veneziani. 

ci però al ceppo che la gita era contro. 
‘mandata; quindi credandosi la gita fosse 
‘ftata impedita dal Governo austriaco, aleuni) 
[giovinastri colsero questo pretesto per ‘orga: 
nizzare una dimostrazione ‘gridando: Viva) 
Trieste, viva l'Istria, viva ‘Trento | mentre, 
|a richiesta dei dimostranti, la banda musicale 
[che dava concerto in piazza San: Marco, suo-| 
|nava la marcia reale. 

1 dimostranti si recarono guiudi sotto le fi:| 
[neatro' dell Consolato austriaco, ripstarono gli| 
[oreita, a Trlesto 6 a ‘Trento, @ rotto;con be-| 
toni le lastre del pisio terteno del Conso- 
lito; strapparono dalla porta del Consolato 10 
stemma. austriaco o lo, gettarono nel canalo, 

Sopragetmtli ‘carabialeri; eclolseto le dito: 

strazione ed operarono alcuni arresti. 

I giornali sno wnanimi nel deplorare la 
‘aoonsigliata dimostrazione. 

Il Prefetto (di Venezia ha telogeafito a 
|Roma che lo stemma dell'Impero anstriaco fa 
'ritiesso (con: tutti‘ gli omori' dovuti sulla: porta 
ict Consolato. 

L'on. Sella ha presentato alla Camera una| 

lomanda d'interrogazione su questo fatto. 

Si arsicura che l'on. Zanardelli destituirà 
|immediatamento il prefetto ‘di Venezia, di- 
sapprovandono severamento la condotta in'una 
dichinzazione: cho) narà' pubblicata: sulla (Gar: 

ita wfficiale. 

Un merto risuscitati 

Sulla fede di un giornale di Genova, ieri] 
|annunziammo la morte del senatore marchese 
Domenico, Serra , avvenuta a Cremolino Mon- 
ferrato. 

‘Ora sentiamo con piasere e siamo lieti di! 

comunicarlo si nostri letteri , che l'illustre e| 
benemerito patrizio mangia | dorma e veste 
[panini, e:nì trova a Gavi in buona saluto. 


BISPACCIBELL'AGENZIA STRRSNE 

| Dal mastino, 

roma, 29. — Senato del Rogno. — Cui-| 
‘roli espone le elrcostanze che precedettero la| 
reiezione del trattato di commercio dall’As- 
|semblea francese, e dimostra In necessità di 
opolicro la fazila goneralo. Nemen ponstro 
(di rappresaglia si ebbo contro la Francia, E- 
gu ‘spora che il Senato appr la condotta 
I Governo. 

Caccia dica cha l'applicazione della. tariffa| 

onalo co produrr gravi dann, ed approva 

condotta del Govenno. 

MTubu,:i-! seed: che la deliberazione dell 
Governo fosso l'unica, possibile; 

De Cesare dice cho la responsabilità del 
torno della Francià alle idee protettivo ricade) 
[sui negoziatori italiani. 

Selsmit-Doda assioura che Ja reiezione del] 
trattato’ non prodnsse siouna alterazione dei 
[buoni rapporti tra l’Italia © la Frangia; con- 
stata che in Francia manifestossi già nna 
reazicne favorevole al ritorno alto tariffe con: 
| venzior Nega che il trattato del 1877] 
[fosse ispirato da REGNI rotezionisti.. 

Cnceia propone l'ordine del giorno cegnen 

«Il Senato, udite con Au 
eiarazioni. del Presidente del Consiglio e dell 
[Ministro dello finanze, passa all’ordino del 
(giorno. ® 





97m 
6/44 mi 
9/88 a 
11,67 8. 


988 mi; 
9,19 

gua mi, 
8,66 mi 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


Servizi internazionali 
(ria Modana è ria Ventimigli 
Dichiarazioni per, lo dogani 
Spirando col: 90 giugno; corrente Il trattato] 
di esiumercio coneluso fra l'Italia @ 1a Fran- 
Cia il 17 gennaio 1858 0 dovendo. esere ap. 
plicato dal 1° luglio p. v. 10 rispettire taritto 
generali doganali all’ merci ‘in provenienza 
9d in destinnziono dell do Stasi, riosee quinti 
indispensabile che & cominsiare ‘dal ‘1° luglio 
prossimo venturo le dichiarazioni per. lo. do. 
‘gano relative a spedizioni. per oltre Modaua 
ito, ‘indichino: e- 
spressumente ill paeso d'origine’ della merco. 
Di conseguenza le Amministrazioni ferro 
viario declinano ogni responsabilità per ritardi, 
giacenze o dificoltà, quolalensi! dipondenti da 
mascanza d’indisazione del Inogo d’origina 
sulle anzidette dichiarazioni per le dogane. 
Milano, 28 giugno 1878. 
La Direzione ginerale dell'esercizio. 


29. giugno. 
I nusvo Consiglio 

demministrazione delle ferrovie. 

Il Bersagliere del 88 asaicura essera stati! 
‘chiamati a comporre il nuovo Consiglio d'am-| 
ministrazione dello ferrovie a Milano gli ono- 
sori: Piroli, Solis, Vitali, Fenoglio, Cor-| 
renti. 


. 30 giugno. 
L'ITALIA. AL: CONGRESSO. 

Da tn riassanto dall'Agenzia Havas sall'o- 
perato del Congresso, rileviamo cho/il conte 
Corti è stato inoericato di elaborare nina pro-| 
posta elrea' le! condizioni dell'elezione del prim: 
ipo di Bulgoria, il tugiuo ammiuietrativo di 
‘quella vravincia o il sindacato che potzobbe 
Gsarcitare l'Europa, nullo, stabilizinato dell’or- 
fraulzzazione nuova. 


Marte 
Giovo 
Saturno 


i. [dal inistero 


Il Senato lo approva. 

Disentesiil progetto per la. ricostituzione 
di agricoltura o commercio, 

Parlano varlî, oratori, Cairoli o Do Sanctis. 

11 progetto è approvato, 

Lendra, 99, — Il Daily Telegraph ha 
las Berlino, 88: La Ruasia properrà. probabil 
[monte como principe della Bulgaria Aleko | 
[ex-ambasciatore turco 1 Vienna, 

1 Turchi protestano co 
to l’ocenpazione della. E 
rina, le il Congresso) ascid Ia. questione pen: 
lenta. i 

‘Assicurazi che i Rossi sono disposti a con- 
lcodero: che Batum sia porto libero, quatora il 
Congresso, non si’ opponga ‘all’annessione della 
[Bessnrabia, 

Termo, 29; — In segnito ad opt 
ni condotta d'accordo dalle autorità di Pa: 

roo € Girgenti, furono arrestati cinquo di 

li autori ® coniplici del sequestro di Gpuri 
cio. Sperasi di liberare presto il: sequestrato; 
cia è ‘custotito da duo soli masandieri, 

Berlino, 30, — La salute dell'Impera- 
tore continua’ ad'essera tà, 

Monaco, 99. — Il dottore Sigl rene 
[arrestato per offese. contro. l'Imperatora di 
Germania, 

"Vienna, 29. — Un dispaccio da Berlino] 
lalla. Corrispondenza Politica conforma chel 
fl Congresso decise d'incaricare lAnstria del 
l'amminiattazione civile 0! militaro della 
finia 0 dell’Erzegorina, sonza fissare In du: 
rata di tale misura. i 

‘Berlino, 29, — Oggi la sednta del Ca 
[grosso durò dalle ore. & fino alle 4 8}4; ‘in: 
tervennero tutti i delagati, compreso Goroia- 
off. Nella seduta. di ieri il Congresso rico: 
[acbbe In necessità. dell'in 


vivo intercase pe 
‘ag 0 fortiieazio: 
‘avranno diritto di uconsermarti. delle 
‘irappe, attraversando la Rumella Orientale in | 
'aleto loealità stabilite. Sa lemintre dell coman: | 
dante tarco nella Bi fossero tali da far 
'nseere obbiezioni, f' consoli ture re- 
olami od indirizzarsi aventealmento allo lega- 

[sioni Cestantinepol 

Berlino, 29. — Al Congresso, Dalijnn: 
Pe ee) na; ge erposne I van 
per l'Europe. di: favorire lo sviluppo 
(dell ran ellico, @ chiodento l'onneestone 





il conto Corti. hal 
intla Bascarehia, di 


di Candia, dell'Epiro e della 'oueaglie, sensi 


i tociserai i contati 


curia ‘che ogli)bi bio! parecchi: eolfo- | 31 Congresso deslso di: udite Tunedi 1'dele= 
ca! dal Cono. È dttrtioi ne (gli ll plenipotonaio pet intro di oneri mn 


[gati rumeni, 


; ma pare | Oredosi cho decfdorà Inuedì sulla. frontiora 


‘della serbi; per: Ja ‘qualo-:la Commissione, 
composta di Sclumalof) Haymeria © Sallsbury 
revtra nno, to: 

ative; Aleuni 


ntudiaze a frontiore:dol' Montenegro. 

oma, 80. — Il Diritto pubblica un 
bolo elrea l'oosupazione austriaca; nella 
iinià e noll'Erzegovina; L'Austria li 
fhledere che {l Congremo provvala al 
io! del rifugiati 
ivo dell 
‘broposta d'oscupazione'fu) pi 
terra, strebnaniento poi 
la Frantis 6 la Rus 
lo neopo dell'occnpazi 
faro nello’ condizioni sterso ‘dell'ossupazione 
russa in Bulgaris: 

‘Accertato! così il sarattere. protyisorio del 

d eltuinata ogni idea d'am 

‘ione, l’Ttalia non ha ragriono: di opporsi al: 
l'Europa impaxionto di psco/e tutta concordo 
‘nella presento delibi Un funestissiao 
'erroro' sarebbe l'intratciare con nuove difi‘oltà 
l'opera: già spinosa del! Conigresso: 


TRLEGRAMHI PARTICOLARI 


idila Gaszelta Plemosntese 
Della sera. 

ROMA, 29, ‘ore 3,15. — Camera dei 
deputati, 

Collegio: di'Bologna, Dichiarasi vacante 
Îl terzo Collegio di Bologna per promio: 
Filone di ‘Zanoifni a tenente) colonnello: 

— Vincita De Mattia. Trompeo inte: 
roga il Ministro delle. finanze Intorno allu 
écento vincita al lotto'.fatta ‘in Napoli 
'dal sacerdote De'Mattia, vincita: enornie 
© che: dicesl' ottennita per frode. 

Tì ministro Selsmit-Doda dà delle ‘in: 
formazioni, Dice che vennero. pres? pre- 
(avizioni per' assicurarsi della realtà della 
vinoita; che il pagamento venne: già ese: 
[guito per'circa due terzi; che. sorsaro dei 
Sospetti osi fecero delle denunzie; ‘alla 
autorità, giudiziaria, per ordine della quale 
Venne intanto sequestrata la rimanente 
[somma della vincita. 

— Inchiesta ferroviaria, Proseguosi 
la discissione della legge per. l'inchiesta 
ferroviaria: è per l'esereisio! delle ferrovie 
dell'Altra Jtadia. È 

‘Sono: presentati e svolti successivamente 
{ soigaenti ordini del giorn d 

Di Morans per invitare il Governo! a 
‘presentaro nella corrente sessione la legge| 
[pel riscatto’ delle, ferrovie Romane ; 

Di Depretis per limitare l'inchiesta fer- 
roviaria allo studio: déi metodi da_ prefe- 
tirsi per Ja ‘concessione dell'esercizio delle 
ferrovie all'industria privata 

Di Morana per esprimere 


sa dall'Inghil: 
‘da Blsbiare 


fiducia che| 


il (Governo prima del 30 giugno 1880 po-| 


irà presentare la logge che rimetta. l'e 


rolzio delle ferrovie dell'Alta Italia ul 


l'industria privata: 


Tl Ministro e In Commissione non ac- 
forno, Il Mini: 
ice 16 ragioni o dà ampli achia- 
rimenti intorno al concetto ed allo scopo 


[cettano' questi. ordini ‘del 


stro ne 


delta legge. 
(Segue il ciepaosio Sell'Aganzia Stefani) 
— Ordine del' giorno Lugli. Si presen: 
taiio altri! ordini: del giorno du Mforpurgo, Del 
[Giudica © Lugli; ma gli accennati. gli or. 
'àini del giorno Morpurgo; è Del Gindice es. 
ietido ritirati in segalto. di altre dishisrazioni 
el'Ministro, Ja Camera ammetta l'ordine del 
[giorno Lugll, pel quale provano lo. di-| 
Ftiarazioni dl esso, 0 s1 passa alla discumione 
dagli articoli. 


L'art, 1° (*) è approvato, dopo cssorvazioni] 

Giai eni il Ministro risponde: 

pon8 hei a questo arti: 

incarico alla detta Commis: 

gn procelaro al 

riacatto degli opifici. di Pietrarma e dei Gra-| 

hill ‘in Napoli, risolvendo la convenzione sti 
alata mel 1804. 


‘Ma nu.siò, dopo la considerazioni di Gabelli; 


[Remazio! Giuseppe, Castellano, o Depratis, La 


[Camera risarvasi' a deliberare domani. 


— Dimostrazioni contro il console austriaco) 
l@ Veneri. Si aonuaziano tre interrogazioni 


diretto al ‘Ifiuistro dell'interno ds Sella, Al 
vini e Indelli, e riferentisi tutto tre ad etti 
omessi in Venezia contro. il console au: 


i chi par- 
rmativo, se, le, Autorità 

Giteostanza. adempiuto 

loro dovere, a so il Minietro proverà 
per impediro che si rinnorino eo deplrevoli 


fsi ed Indelli muovono analoghe. do- 


Il Ministro dà in proposito le informazio 
ricovate che pur. troppo confermano le voci 
(corsa; quantunque la ‘circontazze, che espone 

o la gravità; (0 mostrino c0- 
fu6 la. popolazione. veneziani le abbia; alta- 
monte disapprovate, poichè e cittadini ed An: 
torità govemative | manifestarono al console 
(suatriaso il loro vio rammarico: per. l'scca- 
fato, Aggiunge che il Governo. depior) è 

corò dl pari degli siti cho scorre 
credibili in una città ni civilo ed ospitale. 

Esso Governo investiglierà se. le Autorità 
locali abbiano colpa per avere lasciati. com- 
piero tali atti puuirà chi non faco il uo 
lovere, confidando che la pronta/e giusta pu- 


o) 


'o#-[nizione: dei colposoli metterà tin avvertenza I 


[Atttorità ad esser vigilanti. e previdenti. 
Sella, Alvisi od Indelli si ‘dichiarano soddi» 
afutti' della risposta ricsvota. 


‘(*) L'art. 1° è così concepito: « Una Giuntà 
procederà sd un'inchiesta per riconosoere se 
ed in quale misura i sistemi di esercizio di 
ferrovia finora segniti e 


| nora atipalate' ripondieno al 
‘Stato, ed inol 


lai tria privata, n 


‘ogimento dell questioni re: 
irargenza esistono su questo 
‘argomento, ma; nulla. di inquistante,.. Oredeei 
cha a nteton, Commisaione: sarà! incaricata di 


procio ndo 
‘a dichlurando doversi 


condizioni, i eri- 

#etî, i calcoli au gal si fondano l6:ecavenzioni 

torcia dello 

oltre; quali «inno i motadi da pre- 

fato pur 1a cencesoca dlletrcizio made: 
mo all'indust 


‘ROMA, 29, ore & — Stamane do- 
‘veva ‘arrivare a Venezia\una; deputazione 

Sparsasi ieri sera ‘a. Venezia la_yoce 
chel Governo volesse impedire il viag- 
gioi dei Triestinî, venne fatta aria ‘dimo- 
trazione in piazza San Marco e quindi 
‘un’altra davanti ‘al Consolato austriaco, 
essendosi’ supposto, chie il console, avesse 


to prorrada al simpa: | provocata la sospensione. 


06; dua provincie, La inisiativa (della 


L'autorità ha preso, în seguito a ciò, 
le opportune disposizioni perchè, in ‘oc- 
‘casione del ricevimento dei Triestini, non 
jsi facciano altre dimostrazioni davanti al, 
(Consolato ‘austriaco. 

ROMA, 29, ore 3,30. — Una'Com- 
missione, nominata nella: riunione ‘dei 
‘deputati toscani, adunatasi ieri, ‘e com: 

[posta degli onorevoli Ricasoli,  Mocenni 

Simonelli, Dewitt, sì recò dai ministri 
per impetrare da essi provvidenze ur- 
genti por Firenze, prima. che siano noli 
i risultati. dell'inchiesta. Al 
Il Governo si mostrò disposto ‘alla ces 
‘sione di alcuni edifizii demaniali ed al- 
l'ampliamento della fabbrica dei cariaggi 
d'artiglieria, onde creare: a Firenze una 
Vita industriale (12): 

‘Si assicura che. la sotto-Commissione 
finanziaria per. l'inchiesta sulle; condi-| 
zioni del comune di Firenze concluda; 
‘unanime contro l'accordo di qualsiasi sus-| 
Isidio. 

— Continuano i tentennamenti del Mi- 
‘nistero nella questione del macinato. 

Si tentano nuovi modi di conciliazione | 
Sopra! questa. questione. 

— Il Goyerno francese. ha aderito alla| 
proroga di sei mesi del! trattato. dî na 
Vigazione. 

BERLINO, 29, ore 12/64. — La se-| 
‘duta plenaria del Congresso fu ieri as 
‘sai burrascosa. 

Il conte Andrassy lesse: un llngo rap: 
porto, in cui espose i motivi pei quali 
duecento mila emigrati bosniaci ed'er- 
regovinesi ricusano di ritornare in pa- 
tria. 

L'Inghilterra propose che i fuggiaschi] 
[vengano accompagnati nella Bosnia e) 
nell'rzegovina dalle sole truppe austria- 
che, eccettuando assolutamente le truppe) 
russe da questo intervento. 

I plenipotenziari italiani domandarono| 
delle spiegazioni su questa occupazione. 

Andrassy rispose, richiamandosene ai 
motivi precedentemente esposti, e che 
(egli crede suflicienti. 

Il principe. Bismarck. soggiunse chel 
[sperava che nessuno avrebbe posto ostacolo 
‘ad una misura indispensabile per lal 
pace d'Europa. 

I plenipotenziari' turchi respinsero. re] 
'cisamente l'occupazione, minacciando: dij 
ritirarsi dal Congresso; 

Il Cancelliere dell'Impero tedesco 
invitò ‘allora a chiedere istruzioni al loro 
(Governo, minacciando la Turchia con 
Severe parole. pel caso in cui sî, oppo- 
nesse definitivamente: alle decisioni” del 
Congresso. 

— Nella seduta d'oggi: interverranno, 
i delegati gre discuteranno le que- 
Stioni concernenti la Grecia e le provincie 
greche. 

— Domenica verrà probabilmente ri- 
‘presa la questione dell'occupazione. 

— La siluazione è grave: N. C. S. 

Del mattino, 

BERLINO, 30, ore 42,22 notte. — In 
seguito alle istruzioni ricevute da € 
'stantinopoli, i delegati turchi hanno 
‘Bhiarato che si' opporranno ‘alla ‘occupa- 
zione della Bosnia e dell'Erzegovina per, 
parte dell'Austria. 

Malgrado questa opposizione, «il ‘Con- 
gresso ha deciso che l'Austria proceda 
all'occupazione. da' esso deorelatà 

—1 delegati grec 

‘gabè, ‘assistettero alla seduta ‘d'oggi. 
Essì hanno presentato il loro memo- 
randim. 





sollevare ora’ pretese sulle alire provisicie 
Greche (Macedonia, Tracia, Isole. Egee) 
per. non aumesitare le difficoltà ‘dell Con- 


lunedì. NC. S. 





[AMenent 


(cia di Janina (Epiro): Dichiarano! di non |F 


Le loro, domande: verranno discusse 


PARIGI, 30, ore 9,40. — Celebran- 


[dosi '‘oggi*la‘gran festa ‘nazionale; 
Parigi è imbandiorata. — + 


ati innumerevoli. convogli di. piacere: 

La festa promette di essere magnifica: 
— Il Concerto, dato, ieri ‘al Trocaderò! 
(all'Orchestra della Scala ha superato, 

ancora i precedenti. 

La sala era colma. Venne: fatta; al 
[maestro Faccio \ed ‘all'Orchestra \un'ova- 
zione colossale. 

ROMA, 30, oro 44,5. — Lon: Fa- 
fini, presidente. della Camera deî depu- 
tati, è indisposto. 

— Citcola, riguardo, ‘all'imposta, sul 
(macinato, una, nuova proposta dell'ono- 
revale Maffei, deputato, di Volterra , di 
asciara: cioò | la tassa attuale ‘a (tutto il 
primo semestre del 1879, indi diminuirla 
di un quarto sui cereali superiori e abo- 
lirla sugli inferiori. 

— Il'iinistro Zanardelli ordinò ‘che 
sia falla severa, pronta e rigorosa giu: 
stizia sugli autori ‘e ‘istigatori dei; disoî- 
(dini di Venezia ‘e sui: pubblici funzionari 
(che in tale ‘occasione, si dimostrarono 
(nogligenti: 

— In se 


guito alla protesta. dali dele- 


[gati turchi ‘al Congresso di. Berlino, non. 


Dare ‘ancora decisa‘ l'oocupazione  lem= 
poranea (della Bosnia: dell'Erzegovina 
ber parte: dell'Austria: 1 

ACQUI, 30. — Ieri sora si è ina: to, 
splendidamente il teatro d'Aequì: coll'opera: 
trello di Ferrari. Il mucwenso.fa come 
leto, 'eassndo) nata, l’estecsiene inappunte-! 
ilo, ATTIRA GS gli artisti, Concorso. 


stesordini 


‘Anmuriofatid on vivo deloro la morte, nosa- 
dita teri mattina allo ore 6, del. commi. Gime 
Seppe Buniya, Fuprofesore di loggi'alla 
Miontra: Univ ‘assunto quiudi‘alla carita: 
‘li consigliare: della, Corte, di Cassazio 

Da parecchi anni erà pure, membro del Qon- 
siglio, sonunale della nostra città. 


Notizie Commerciali 


ee 


TRIRQRAMMI PARTICOLARI COMMERCIALI. 
P) 28, 


[aucGrmEa bnceario 6808 €) 
n Bianco 3 1 
+. ratlinto soelto 
LIVERPOOK, 29. giugno, (sera) 
'comONI — vendita pescati bale" 5090 dl'ni 
per la gpsclazione. 500, 0 per la cobrame: 


Sas Meroato invariato 
Importazione dalla. gic-nate 4000. 


Mercato pesante; 
Quero preso ione per it0 eh; ala pod. 
) Fee. 109 chil. mett, tela porcata. 
) Per 50 chil. noti. 
Esportazione di cersali dagli sonli di 
[Sorta. — li Ministero dell'interno pubblica nolja 
[Gasseto Ufficiale del 20 corr, il seguente avriso: 
‘e Dalla ordinata la revoca 
[del irito di esportazione doi cereali dagli scali 
‘Soria. n 


Gosolidatl Ingles 


Comsolio Inglese 
Sapete siano e 


Bpnganblo 10. 5 

Rigiziono der 1858 1" 

Uffglimo del 181811. i © 
ital 


|Mobilizra 


885] 


eeguv|cesa) 
Benzi sas) 


RENEE 


Fossano: 
[ Mondovi: Breo: 
'Salazio 


Stami 
or 


| SES 
asi nente 


ll giorno SS correuie è stato sparito ur 
cane da caccia brusco; pornter, di colora scuro 
16 petto bianeo. Chi lo riporterà al proprie 
lario eig. Corvelli, nficiato ua 5° reggimento 
{ Possagliri, ne aved competeuta mane.s- (407) 
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Qt) La vl di Sagl | | Cutlgo Suairata grata, 
1 elim, poisone a 90 ml" | <ubiimento. TUBI in LECCO. |. | trostoRE Sto api us 








Da  affittaro ‘al presenta ||| Villa. etegmnte ‘intitro- 


iii iii ari 


Piano nobile di 43° membri,|potabile; ‘cd nuneesa Cascina di 


E n] 


Bri, con cantina, due’ balconi ‘a|guari i) 
Rei, con cantina, ne; balconi | Guavita prontamente cell'uso del 





1068) | tasto sempro'cpm folio sucee: (i si 
Anz Spiate AI TA Ulivi da | La boccetta i 1.60. — Torino;| Camso da ‘bottiglio/ 28 L. DO. |e iritazione dl stomaco! che lo fucera  voikitare da 16 n°18° volte [at'Terino in Toribo e la Banca Good, Padon 0/0. di Roma, 
‘affittare al. presento;o occorrendo | farmacia Cerruti, via ia 

‘aticho; con scuderia’ © rimessa. [nm Ti 





fra Alngua 6 Gressoney. 


del'nuovò Albergo di 18/camere | Questo cero 
2000 motri suli dal mero; elia ACUTA O pe, Gigi I 
‘con strada mulattiera,‘ tenuto da | IE, ptt a ni Ù n 
Giuseppe. Gaglielmino, proprie | Marea di Fabbrica ELY. Chisdete in il prodot sinto 1a || Blucotti di Rovalenta:; satole da 10 KI fr, 4 80; di 
tario del rinomato’ Albergo; del|Il cerotto inglese Foung. DePO-| chatta, Deposito da A: MANZONI |1 #u' dt: 
lano, Vendita in Tarino| La Revalenta ul Cluccolaite in Polvere cd in scatoli 
rmacia TARICCO. 1149 | di Intta per 12 taxze fr. 9 50; per 24 tazza fr..4 BO; per. 

jer ‘120 tazzo fr. 19; por 999: tazza fr. 42; per 876 
— in Tavolette pi 


Monte Rosn in Alagna Vil- 
seaia: 3101 


SOR ‘TREBBIATRICI  lim5t0» 


‘a: por seque— 12 bicchieri gran: 
di molati per acqua — 19 per 
vino — 19 pur vini imbottigliati 
— 1 vinsigriér completo — 9 
alieri — 2 portastecchi — une 
bottiglia o 6 bicchierini per 
quori. con ‘analogo cabaret — 
Tutto por 30 LIRE il 
‘spedisce 


del; ‘commi 
domandò è "CARLO MAN- 

FREDI, TORINO; via Finsnze, 
86/6: 


© france. 2176. 


DA AFFITTARE | ARMONIUM 


250 lite Casm ; mobigliata | per: Sala o per Chicsa 
Bicamore, orto e. vigna (detta | © — Pressi moderatissimi, 





i 9249 





AR vee 007 |-—#l»2l<l‘; 
9, dal portinaio; Torino: ma 

ssi IN RIVOLI 

mento ammobigliata ; con ampio] 


Via Goito, N: A, ‘gimrdimo in ottinio vento ed acqua fi 








5 rit sio l'Inno dl tonale, PR lrn, 29; l'A, Sonia; Pia Gato 20 alga Lod, Gli is 8; 4 Parigi 


è qasalasivamenta © prosso A. Mansani o ©, Ruo da Faubonrg StDonis, 6; n Londra, anltiramenta presso Gug. Micond'o'Foroîgn' Revertising! Agbney, \139:140Flvt stre: B. 0: 


Non più Meilicine. 
PERFETFA SALUTE 


[rtie mò spese, mediante la \dellzi 
n Barry di Londra, detta : 


Revalenta Arabica 


la quale economizza mila volte il suo prezzo in altri rimedi, 
Fitce radicalmente dalla cattive digestioni (dispopsie); (gi 
tralgio, ‘costipazioni. croniche, emorrolti, 

lartea,, gonfiamento, giramenti di testa; 
Pacchi, ‘cità, pituita, nausvo o vomii) dolori, sdor, gmnchie 
îne! di ‘stomaco; del‘fegato, nervi /o hi 


RICOMPENSA! UNICA salute 


Hr 


CNEMAE POLVERE DELLEFATE | |epasimi, ogni disordi 


















réstitultaa tutti senza 


ie snai INCANTO VOLONTARIO 


era DI BENT MOBILI 











Nolfiorni 98, 27 e 98 giugno, 0 nel giorno 9 prossimo luglio 
‘@ imocessivi,, dallo. oro 9 allo 18'aut.; e dallo 9 alle 5ipom., fn 
Morino, via del Doposito, N, 8 ‘piano. ®, il notaio; Vacesrizo 
procederà alla: vendita; per. morzo di pubbliei. incanti, degli og» 
[etti mobili: compresi: nelle. eredità del nobili signori Demarghe= 
IPApRO)  GRIaO Pu ne na i Poesia, Cristal tenti raloggioelegnati 

dolo, ità, | Oggetti d'oro; d'argento; Gemme © bistro prezione, Bronzi, Diane 
nipitazione ronzio d'o [carie Vestiario 6 i nil, Vi bottigii nazioni ll osteri ira 


quali grande quantità 
Bn ‘Pietro Vaccarino, rotolo 











ia; dal 


















‘5961 | tari 90 circa: (giornate 80), dn|\Hnah trodoili meravigioa par daff |somnÌ9, tosse, namo, bronchiti tisi (consinzione)’ malattio cutagl 
e vdorai at presento. è bella a ‘eruzioni, ‘molaticonia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre; ca: 
DA AFFITTARSI |. Reesri dal Notaio Yacce-|| [Mt SARA FELT] |tatzo, convulsioni, nevmigit, sangno viziato, iiropisia, mancanza AVVI So 
‘rino; vin Bapilica,. Ny.1} Torino, ‘45, Rie Richer, Paris. (di freschezza e di energia nervosa: BI anni d'invariabile successo. = 
chan) AE poni Moni Ab MAN. [FIASkOY 6 deli iloota morto li Seta ti dA Mete dii gia cossa del FIGHI poessiori di Obbligi zioni 1010 
‘Alloggio al 8°pinno, via Roma| poi in Milano . | Pluskow:e della signora, marchesa eco i reca conoscenza del signori p ioni 90; 
"A fi INT 0.0 1988 55 |emionse dalla Società ‘lello: Strade: Ferrate del Sud dell'Austria e 
N: 56, scato N;19, di's60 mem TOSSE ASININA |ZONtec: Cure n. 40,619. — Mal. Maria Joly di 80. anni. da, contip- [omesso dele Società dell Strade: r'orato del Sul dell'Austria © 











là più «mi “esperime 





n liquidazione, 2/14 cadun 








n n 





Via del Deposito, N. 3. 12298 


COL D'OLEN 








ORSO pertuci |per:i calli © gli indurimenti. — 
Neli prese) duglio aDertan è cil'‘miglior sk |4 
to per diminire Îi 







ita eo 


‘ito ‘in. Torino. presso ‘Acmino| 
via Roma; 












‘la vapore, = mauoggio, a duan: 
QUORE alto Cala vita eoutitua, Te più furia manovrarei n braccia d'uomini; 
lo di Hoemia composto di| Ventilatori per 1a politura: dei cereali; BI 
spent ‘prexzo. — Da vendere Gru di chilogrammi 
do 


ttiglio grandi per vino © 














Fratelli Fogliano, Corso! ‘Principe Oddone; 16, violno a 
Piazza Statuto, Torino, ‘9988 


COURMAYEUR . 
ALBERGO DELL'UNIONE 


attiguo agli uffizi della Posta o dol Telegrato, in amena 
sizione, con ‘sale di lettura e di conversazione, ‘giornali, 
inoforte, (eso, — Tavola: rotonda ® servizio di ‘ristorante, a 

moderati. prezzi. 

2089 






























ligentemente imbal- 
Tato. — Spar diporto a carico 
tento, — Dirigere le| 












Catalogo init. gratia G. RUFFIER, proprietario. 





7 ‘ziono; indigestione, nevralgia, insonnia, 
..| AL CAFFÈ SARDEGNA 1000 | .Cura‘n, 46,970 — Signor Roberta, da. consinzione polmonare, ‘nta dl al 

Sctroppo del Dot& toy: | OATEE GARDEGNA 1000 | Ome ina ar oy eore Do 1 |eono sia dora pagnbili per anticipaaione o tutto 1 0 2iugno 
Qura i: 40910. — Sig. dottore: modico) Mrtin, "i 


1698 [nl giorno,-e ciò ds otto auni. 
Oura'n, 46,918 — Il colonnello: Watson, di) gotta; nivralgia |oni tratti 
‘e costipazione invetarata. 
Cura n. 18,744 — Il dottor Shorland, da idropisia.e costipazione, [dalla Banca Good, Padoa 6 C. di Roma, 
N 3 Rane alia, da Fate completa Milano, li 26 giugno 1878. 9805, 
: il | dl Peo SE mo co di Zoro 
att'Argnca di EOUNG,|EE3 SSL SIEPE AO |P Goria pù anita cn a cr cri sto 
tor RUSSIAN) propurate da [volte Il suo presro in altri rimedi. 
ig 5. La Revalenta in scatole: Au GALE, DE Id ddl. tr. 4 8, 


tal Cura n. 40,699 — MI 


‘Per [1 kilfe: 





tanza fr. 8 





i per 48 tana fr: 8; 


Tetti ovatao | y,045 DU Barry 0 O. (init) 2° 2, cia Tommato Groni 





Rivenditori 
mo buon | Paola, 8 + 6. Ac 

0 00; d' recente | D- Motdo, pla Canada 
bontruizione, fo Potro 


e la 
do (GUI, via San Ma 


Drogheria ‘Prati via Borgo Nu 


ogotne reg, otplo vi Zirgo Side e ia et” ese | DEL REGIO MANICOMIO, DI TORINO 


Torino; Maid MU +, ala fn 
Ti a serena Quella, ci |l\ N°16, Milano: dI86 
oebono astei- Gipero, via Rome Dabencesi | PI 
eroe Vieni fest, pidite connli Di 

20» Oriini uso. Ceresole, fam: © 








= Gt 
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sia 
=P. Zol 
‘la Pao 


Farmacia TARICCO, Piazza S. Carlo, Torino. 


PASTIGLIE 
BISMUTO 





Qierte pastiglie rinomate 
pi 


vornaro. casoioì 
Dl eflenoi: di tuto le altre, ed 


Tei ieri [glinnaì ‘dele lette ‘Obliguzioni maturantisi col 1° luglio promnimo, 


pet 


ranso; la solite Stazioni’ dello’ Ferrovie dell'Alta Italia; 
8 aitoriszito, n! Cussa“Centralo în Milano. ln Banok 





quatralglà | iormalni 








Apartiro poi dal "luglio promimo, il pagamento dei tsgliandi di 
i, verrà) esolnsivamento ‘disimpognato, fino' a. utoro ny: 
iso, dalla; Uasso. Contrslo'in Milano, dalla ‘Banca di Torino 6 








LUCIDO, DA. STIVALI 
UM. DANIDL 
fn dscditole. di metallo dorato; 
Conserrà 10 calasture 6 risulta 
\briltanto: ni primi colpi ai ‘spre- 
Hizola, mautensudo sompro morbida 
pia petto, 


LUCIDO, DA STIVALI 
in pelle di onpra 
Conserva la morbidezza e il nero 

proprio di tali calenture senza essicarlsmai, 
Si vendo in dettaglio im tutte Ie buone! enso' d'Italia, — 
Deposito e vendita da A: MANZONI 6;0., via della, Sala, 


Ri. fr 












19 taxzo fr..9 50; por 24 


‘farmacisti o droghieri, 






DIREZIONE 


Carlo Alberto « Giuseppe Gario 











Si invita chianguo voglia concorrere alla totale 0 parziale prov- 
vita dei goneri infraindicati occorrenti a questo Regio Manicomio 
i pla sua Secenreaie i Collegio, è presentare fra tuo il giorno & 
luglio ‘prossimo lo relative; offerte suggelluto nella Segreteria del- 
l'Opera, dova i concorrenti potranno ‘avere visione, dei: capitoli 
d'impre È 
1° Legna di faggio; noce, rorero spaccata e 

esito see e è + Miriagr. 60,000, 


Là Rami ed 





















idulo-Ferraginose, Alcaline,  Garose: di 


S" CATERINA 


IN VAL FURVA — SOPRA BORMIO 


La più ricca in ferro 0 gas acido carbonico e In/più digestiva per Ia, ricchezza: del 
Sali Alcalini dello Acque Mineral ferruginose finora conoselute; come lo provano l’a- 
nalist del distinto Chimico) Dr. A, Cav. PAVESI. 


la Dispepsia; l'Îsteritmo, Ja Levcorrea, la, Clorosi, l'Ipocondria, i Catarri 

ide, lo affezioni del Nervi, del Fegato, del Cuore; 
della Vescica, delle Rent, a debolezza di Stomaco, la Digestiona Tenta © difficile o tutte le 
malattio dipendenti da povertà di sangue si guariscono co) 


della FONTE. DI SANTA CATERINA 

Graziosa all palato, si prendé tanto a digiuno che a pasto, sola, mista al vino, 0 al risco 

di limone, in tutte Ze stagioni dell'anno, ed è efficacissima ‘ digeribile nnche nel più freddo 

e lungo tempo ed è trasportabile in'ogni parte del'mondo. 

060 iaturale, da preferirsì a tatte Je preparazioni artificiali 

di ferro, nelle diverse affezioni dipendenti du povertà di sangue. — Cent, 85 la bottiglia 
‘grand di 7560 grammi d'iequa. 

Indirizzare le domande alla Ditta concessionaria A. Mansont e ©; Milano, 

sula, N. 16, angolo di 8. Paolo, — Vendesi in ‘Torino nelle furmesto ‘i 

Gaxlo; G. Cerruti, portici di Po, e da Costanzo padre & figlio negozianti d'Acque. Minerali. 


AVYISO 


Si: provengono i' nimerosi consumatori del yinometo ed impareggialile Etero dello 
‘Cento Bibite — Menta, Ance, Limone, Araneto, Fior d'Araneto, Costumò e Cannella 
— il qualo conta già 20 suni di felios successo, she, onde evitare contraffazioni, 
alusivamente dal fabbricante @. R. Sacco, via Dormgrossa, N, 1. 

Ogni flacone con tappo emsrigliato porta impresso sul oristallo il nome della Casa, Il 
‘premo è di L, 1/60/il flscon?, © si fauno epedizioni frazahs l'imballaggio contro assogno 
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i, l'Oftalmio, la Gotta, Art 









l'uso continuato delle’ Acque Aci- 
dulo Marziali Gasore 


vonservà inalterit 
È il migliore prodotto. ferri 


































8, rue Vivienne, Parigi. 


ALL'YLANGYLANG DI MANILLA 


NUOVI PROFUMI ESOTICI PERFEZIONATI 
Champacca, Malegletta, Nizzaiuo, San-Paquita, Alessia, ‘Linaloò 


PROVENIENTI siusa INDIE, sata CINA, visa (BOLIVIA, puza ANTILLE mms MBSSICO, 
IPROFUMERIA MIRANDA 
‘i BASE DI GIGLIO 8 DI LATTOCA 
Metratto, Sapon 
GREMA DENTIFRICIA RIGAUD [ 
‘4 dote; di chiao. 


‘Deposito nelle priucipali 































leo e Pomada. 





















I MAGNESTACHE putin ei 
gela maggior oro acne guns anttereon eric a crompi 
SARTI aloe ara ar ese ee demicno 
NB, Quda' avitare lo \mitasioni sl tnocomanda d'ossorvare. 

Dame 
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Pastiglie e 885 Sciroppo 


di CATRAME alla. CODEINA 


Infillibili in qualsiasi! toene ostinata sia sesta, che catarrosa 
8 nelle malattie di petto, approvati dai più distinti medici. 

Pastiglie, L. 1 50/1a scatola. 

Selroppo; L: 1 50 6/9 50/la boccetta, 

Presso B: GIORDANO, farmacista della Cisa di 8. A/R: 
il Duca d'Aosta, vis Roma, 17, Torino; 1601 











ao Farmacia Taricco rata) 


DEPURATIVI 
PER LA STAGIONE PRIMAVERILE 


Sciroppo ed cosenza dI Salsapariglia conoeutrato col jo- 
daro /di potmasio! o. senza; Questo firmaco, può a giusto, titolo 
‘oomaideraraî: come lo specifico igienico il più premioso: per. gua- 
riro/ogni sorte di reumatismi; serofole; gote; rogna, canori, 
orpti, otiglia Li 10 © 6, — Troveuni pure lo Fillolo a 
base di Salsaparigiia, por. comodità di ohi deve. visggiare. 
Scatolo da lire 5 e 2:50. con Joduro; lire 5°e 1 50 semplici: 
roppo di Rafano lodato, L. 6.08 Ja bottiglia — &elroppo 
dopuratito Portal, L. 8.0 4 la bottiglia — Seiroppo 
Bavarese, jodurato è semplice, lire 8 è 4 la bottiglia, 

Si fanno spedizioni franco, d'imballaggio ed a prezzi ridotti 
per. chi ne acquista, più di dne bottiglio groudi. 

NB. Ogni 























STABILIMENTO IDROTERAPICO 
d’ANDORNO 


aperto dal 25 maggio 
Dirigorai al Direttore Dottor PIETRO: CORTE, 2088; 


UNICO DEPURATIVO 


del sangue pei bambini. 

IL SCIROPPO Fescnieticdiio te 
N niciatno tino” a 

DURO. D'AMIDO fi ceo n 
COMPOSTO Spmigar ame mae 
SOLETO A Valbnir STE dai; ole con 
giltia alle persone che temono, stre anzi Gai POPE Bo," 


Unico depeelto n Torlao alla farminoia Tacconia detta di Bau 
Sizicoe, Doragroesa, 18. 1887] 






































N° Paglia di segale rullatà ; | 1‘; ® 6000. 
‘Torino, 18 giugno 1878, 





PER LA DIREZIONE, 
[2969 A. LEONARDI, Segretario: 


PASTA: PETTORALE: INFALLIBILE 


por combattere ogni tlasso di 


TOSSE #cezt e 7= TOSSE 


mesto. medicinale invontato, dal dottor Amdrew di Ber. 

fona (8pagna); è. già conosciato; in tatti i paesi del mondo 
come il rimedio ‘più sicuro, comodo ed efficaca per la guari» 
giono di ogni elesse di tom per quanto cronica ala. 

Tatti i mellici di Spagna la prescrivono al' loro ammalati 
‘ed assionrano che in nessun esso Jascid di produrre. ottimi 
risultati, ritenendo! questa, pesta l'unioa chie corrisponda più: 
namente'agli effetti ‘a cul è dostinut. 
































Lo itotso ‘autore ha 1è rigarette balsamiohe a la carta aso- 
tatè, rimedi sicuri pel sollievo e la guarigione 
DELILI'ASMA. 

L'attacco di questa malattia cesse limmedistamente famando 
ina sola sigaretta, e per prevenirlo durante Ia notte busta 
bracinte uns carta ‘asotafa nella stanza in cni deve, dormire 
l'ammalato (Vedi istruzione). 

Questi medieinali. si) vendono ai prezzo di Hire 9 50 ogni 
sontole indistintameute. 3 

DEPOSITI presso lo seguenti Farmaci 


Roma: Reile, Gambaro e vusoureale, Via Toi 
Galante | un: Giacomo; 8, e'Keroot, San 
lano: Ravisia, Corso V.E, e Polli; Garrobio: — Torino: Taricco, 
Plaga San Carlo, — Wrong: Reslo, Prosonsolo; ed ‘Ingl 
Tornabuool; — Ganova: 0. Mojon e O, Fosatallo, 16, — e Ver 
‘nonia: Azclllo, Campo 8so Luca, 3801. 1999 


RAPPRESENTANZA 


ENOLOGICA ITALIANA 


Torino, via Accademia Albertina, 8, Torino 


DEPOSITO. E VENDITA. PER CONTO DEI PRODUTTORI 
Vini Toscani garantiti 


‘dello fattoria di 8: E. il barone Bettino. Rfeasoli © signor 
|Panquale, Otanfane! 
RUFINA du pasto: il fiasco di litri 2 119 circa, L, 1 60, fiasco 
‘Sompreso 
CHTANTI sceltissimo; Li 2 18, fiasco; compreso, 
CHIANTI BROLTO superiore: Li 9 96; fiasco compreso: 
Bi spediscono in provincia ‘in cesti di 24 fiwechî n lire 1 50, 
8/06 © 9/15 il fiasco, imballaggio. compreso, 


Vini da pasto e da bottiglia 
‘llo tonute dei signori: corim, avy. Tommaso Will marchese 
Tommaso Delle Marmora, ig. Masse, Lesnito Pane, 
(conte Ohavanne; marchese Kmpertall, eco.; eco, a lire 
‘ltre il 172 ettolitro. 
a Sigiin botilio d'oguì provino d'Italia © de migliori pro 


La merce è resa franca! di porto a domicilio, 9377 
Torino, Tip, Rena + Parala. 






























































